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I SANATORI POPOLARI PEI TUBERCOLOSI POVERI 

L'ESITO DEL CONCORSO IN 2 ° GRADO 

I due progetti premiati: 

11 Salus Popoli,, e " La salute del povero è la ricchezza della Nazione,, 
(con disegni i nte,.calati) 

La Commissione aggiudicatrice del concorso in 
2° grado nominata dal Ministero degli Interni, 
costituita cogli stessi membri della 1 a Commissione, 
colla sostituzione peraltro dei due defunti, com­
pianti prof. senatore Bizzozero ed arch. Azzuri, 
e quindi composta: del prof. sen. Durante, pre­
sidente; del dott. prof. De-Giovanni , vice-presi­
dente ; dell' arch. Giachi, relatore; dei membri 
prof. ing. N azzani, prof. ing. Bruno (il quale non 
potè intervenire, a causa di malattia, alle ultime 
sedute), dott. Ballori, dott. Gatti ed ing. Corradini 
segretario , t enne le sue adunanze dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 18 in Roma, presso i Laboratori 
scientifici dell'Ispettorato della Sanità pubblica, 
tutti i giorni dal 923 gennaio al 6 febbraio 1902. 

La Commissione prese in esame dettagliata­
mente i noYe progetti ammessi al concorso di 
2° grado (veggasi Ingegneria Sanitaria, pagg. 60 
e 61 del N. 3, 1901) e dopo di a vere fatta una 
prima eliminazione di quattro sui nove progetti 
e quindi una successiva, si soffermò maggior­
mente su tre rim asti in votazione, cioè su quelli 
portanti i motti: « Salus Populi », <-< La salute 
del povero è la ricchezza della Nazione » e 
« L'aria è la vita ». 

Il primo premio, di L. 5000, fu assegnato al 
progetto col motto: « Salus Populi »; il secondo,. 
di L. 3000, fu assegnato a quello col motto: « La 
salute del povero è la ricchezza della nazione ». 
Il Ministero dell'Interno che aprirà le schede per 
conoscere il nome degli autori premiati, ha deciso 
di pubblicare una monografia colle descrizioni , 
tavole dei disegni e colla relazione della Com­
missione. 

Nostro còmpito per intanto è quello di segna­
lare non solo l'esito del concorso, ma anche di 
illustrare sommariamente, riproducendo in gran 
parte le Relazioni , le planimetrie generali ed i 
prospetti dei due progetti premiati, quali risultano 

, dalle monografie pubblicate dagli stessi autori e 
vincitori dei due premi stabiliti dal Ministero. 

Ci riserviamo in seguito di illustrare con 
maggior copia di disegni e di particolari i due 
premiati ed altri progetti di Sanatori presentati 
a questo importante concorso. 

Progetto di Sanatorio " Salus Populi .. 
1° Premio ( Veggansi fìg9. 1 e 2) . 

Località. - Fu scelto dall'Autore l'altipiano di 
Salvareggi, presso lo storico e pittoresco paese 
di Gavinana, n el cuore dell'Appennino Toscano­
a metri 84-0 sul li vello del mare. 

Questo altipiano è limitato ad ovest dal rio 
detto della Forra Secca, ad est dal rio detto del 
Gombolese, che è alimentato da una sorgente della 
portata di circa 3 litri al t ", la quale scaturisce 
dal Monte Crocicchio a 980 metri di altitudine. 
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Più ad est ancora r precisamente nelle alte pen­
dici del Monte Peciano e di quelle del Piano di Goro, 
ad un'altitudine di 1000 metri circa, scaturiscono 
dirnrse altre sorgenti della portata compless iva 
rli 30 litri per minuto secondo, che dànno origine 
al rio detto P e:;iano. Queste sorgenti sono piì1 che 
s ufficienti a fo rnire l'acqua necessaria al Sanatorio, 
s iasi per uso potabile, come per forza motrice. 

La scelta di detta località si presta anche allo 
smaltimento delle acque di rifiuto potendole con­
Yogliare, dopo aYerle chiarificate e depurate in 
apposit i bacini, nel sottostante rio della Forra 
Secca. 

La località non potrebbe essere migliore: tre 
monti altissimi detti Monte Pogaiaccio Cornato 

"' ' e Prato Arcangelo la riparano dai venti di tramon-
tana, ponente e levante. L' insenatura formata 
dalla base dei monti presenta una spianata che 
benissimo si presta per erigervi un grande fabbri­
cato e per svolgervi i Yiali di passeggio. 

L 'area i \'i disponibile è di circa 10 ettari, alla 
q uale si potrebbe con Yantaggio aggiungere 19 et­
tari della contigua Villa di Montevestitoli, Yenendo 
così ad avere un totale di 29 ettari di .terreno, su­
perficie più che sufficiente per lo sviluppo di un 
razionale e completo progetto di Sanatorio ed 
annessi boschi, prati , passeggiate, ecc. 

Il terreno è di natura arenario-schistosa, molto 
permeabile ed asciutto, con stratificazione di pietra 
arenaria in grossi banchi di rilevante spessore, e 
non es iste un vero e proprio strato impermeabile, 
perchè le acque meteoriche s'infiltrano facilmente 
nel terreno e scorrono a valle fra uno strato e 
l'altro di pietra; però dall'esame del fondo roccioso 
dei burroni e dalla natura stessa del terreno ve­
getale, la falda liquida si può ritenere si trovi ad 
una profondità di circa 7 metri. 

Da un estratto delle osservazioni meteorologiche 
dell'Osservatorio di Pistoia. si può ritenere con 
certezza anche per osservazioni direttam ente ese­
guite che la temperatura estiva della località pre­
scelta si mantiene normalmente piì1 bassa di 8° a 
10° C. di quella di Pistoia, mentre l'inverno vi è più 
mite per la perfetta esposizione a mezzogiorno. 

ella parte alta si hanno tutt'intorno folte fo­
reste di castagni, e verso Montevestitoli si ha 
inoltre una bella selrn di faggi ed abeti e più in 
alto Yerso Collina sono alquanto estese le pianta­
gioni di abete. 

La regione è quasi disabitata, fatto che o·aran-
. . "' t1sce 111 un modo assoluto che la purezza e la salu-

brità dell'aria non possono menomamente essere 
deteriorate da emanazioni impure. 

Le condizioni di Yiabilità sono ottime, essendo 
la via Pistoiese per Collina una rlelle piì1 belle 
strade e meglio tenute della Toscana. 

Tipo di Sanatorio. - Fra i due tipi di Sanatori. 
cioè quello concentrato ad unico e aranclioso fab ­

"' . bricato e quello a piccoli padiglioni affatto sepa-
rati, l'A. ha scelto il sistema intermedio, cioè a 
padiglion'i distinti pei malati, ma riuniti per mezzo 
di gallerie chiuse e loggie aperte per la cura del­
l'aria, al fabbricato centrale, oYe trovansi i serYizii 
generali, le sale da pranzo e di riunione. Si ottenne 
così la opportuna separazione dei due sessi ed una 
buona circolazione dell'aria. 

Dipendenze. -- Sono collocati completamente a 
parte e distante dai fabbricati centrali i piccoli 
edifici che possono comprendersi sotto i l nome di 
dipendenze, ma che costituiscono una parte essen­
ziale alla vita e al buon funzionamento del Sana­
torio e cioè i serYizi di Lctvancler'ia e Disinfeziolle, 
i locali per le macchille, il L aboratol'io coi gabinetti 
cli bacteriologia e di chi mica, il Padiglione d'isola­
mento per le malattie intercon~enti , la Vaccheria, 
la L attei ·ia e Pcrnificio, la Sciicleria e finalmente 
il Villino del Direttore. 

Tutti questi fabbricati accessori sono indispen­
sabili per un Sanatorio bene organizzato. La pron­
tezza e sicurezza nella disinfezione e laYat ura di 
tutta la biancheria e di tutti gli oggetti che ne ab­
bisognano, rendono indispensabile aYere in luogo 
(però separato dai locali oYe dimorano i malati) e 
sotto la sorveglianza e direzione del personale di 
sopraintendenza dell'Istituto, i serYizi di lavan­
deria e cli disinfezione, e così le macchine che do­
vranno serYire agli apparecchi s uddetti e nel tempo 
stesso alla illuminazione elettrica, richiedono op­
portuni locali. Le ricerche bacteriologiche e chi­
miche sono indispensabili per lo studio delle fasi 
e fenomeni diversi della malattia e richieaa·ono un 
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conveniente Laboratorio affatto isolato e lontano 
dai locali doYe soggiornano i mala ti, tanto più che 
ad essi dovranno essere unili i locali pel deposito 
eventuale dì cadaveri e per le relative a utopsie. Le 
malattie intercorrenti, specialm ente di natura in­
fettirn, richieggono pure conYenienti locali affatto 
separati, distanti da quelli centrali dell'Istituto. 
Le necessità di provvedere latte e burro perfetta­
mente sani e proYenienti da animali in perfetta 
salute, richiede la presenza di una Vaccheria e di 
una Latteria apposite, e altrettanto dicasi per la 
fabbricazione del pane, onde assicurarsi di fornire 
questi importanti alimenti confezionati e maneg­
giati da persone completamente sane e con tutte 
le norme dell'igiene. Finalmente la necessità che 
quegli che è a capo del ser vizio sanitario dell'Isti­
tuto abbia uno speciale alloggio separato dal con­
tatto coi malati, richiede che sia per esso destinato 
un Villino a parte. Il bisogno di comw1icazioni 
e trasporti col centro abitato piì1 prossimo e colla 

1902. N. 1. L' INGEGNERIA SAN ITARIA 3 

più vicina stazione ferroYiaria, rende necessa rio 
un serYizio di scuderia, rimessa, ecc. 

Le camere da letto, come le sale di soggiorno, le 
sale da pranzo e i relativi sen-izi, come le logge 
aperte e chiuse, le sale per le cure mediche, come 
i aiardini, viali , ecc., tutto è regolato, disposto, 
co

0

ordinalo, sia nella costruzione, ubicazione, arre­
damento, ecc., in modo da rispondere non solo alle 
norme più rigorose dell'igiene, ma efficacemente e 
colla maggior possibile comodità al precipuo scopo 
della cura tutta speciale che il malato di tuberco­
losi deve compiere in tale Istituto. 

Come si scorge dal piano generale, sul dinanzi, 
verso mezzogiorno, di fronte alla strada comunale 
e discosto da questa circa 80 metri, sorge l'edificio 
centrale, contenente i servizi generali, uffici e locali 
di riiinione, cioè : 

Cucina; 
Caldaie a vapore per · il riscaldamento dei 

fabbricati; 
Sale da pranzo ; 
Sale di riunione; 
Sale cli lettura; 
Giardino d'inverno; 
Cappella; 
Uffici della Direzione medica e dell'Ammi­

nistrazione; 
Farmacia; 
Alloggi pei medici e pel personale. 

A questo edificio fanno seguito a forma di grandi 
braccia leggermente arcuate, due gallerie, una per 
lato, dello sviluppo ciascuna di 45 metri, conte­
nenti posteriormente corridoi di comunicazione, e 
sul dinanzi loggie aperte per la cura clell'cwia, le 
quali vanno a metter capo ai due grandi padiglioni 
pei malati, uno per lato , per ciascun sesso. 

Pure sul dinanzi e a sinistra, a 50 metri cli di­
stanza dal padiglione delle donne, è costruito il 
Villi/lo per l'abitazione del Medico Direttore, col­
locato su un poggio domin an te la strada. 

Dallo stesso lato, ma posteriormente, alla di­
stanza di 70 metri dal -padiglione anzidetto, vi è il 
Comparto per le malattie intercorrnnti ed infettive. 
Ed ancor più indietro cli 70 metri e dallo stesso 
lato, Yi è un gruppo di fabbricati comprendenti la 
Vaccherici, il locale per la fabb1·icazione clel burro, 
e clel pane e la Scuclerici, cogli alloggi nel piano 
superiore pel relativo personale cli servizio. 
· A destra, a circa 125 metri dal padiglione degli 

uomini e al di là di una piccola collinetta che si 
spinge fino alla strada e che li toglie completa­
mente dalla vista dei malati, vi sono gli altri erlifici 
comprendenti il Laborcdorio pe1· la bacteriologict e 
la ch'i?nica, col deposito cadaYeri e sale per le 
autopsie, e la L avanderia colla sala · delle macchine 
e l'impianto per la i lliiniinazione elettrica. 

Al punto d'ingresso sulla s trada comunale evYi 
un piccolo locale per la portineria ed alloggio del 
portiere. 

Finalmente, al dinanzi dei grandi fabbricati cen­
trali, si distende un vasto giardino inglese, tutto 
a mezzogiorno, che sarà fornito di sedili e chioschi 
girevoli , e d'onde partono i Yiali , i quali, con dolci 
pendenze alternate e non superiori al 5 per cento, 
conducono al bosco retrostante, dove i malati po­
tranno, secondo le prescrizioni, soggiornare o pra­
ticare graduali passeggiate. 

1. Edificio servizi generali. - L'intero fabbricato 
a forma di T è a tre piani , coll'asse principale 
orientalo al sud, ed il cui prolungamento coincide 
coll'asse arcuato delle gallerie di comunicazione e 
quindi con quello dei padiglioni. 

Per l'accidentalità del terreno, il braccio retro­
stante e normale al lato sud del fabbricalo diviene 
al piano terreno un ampio sotterraneo, ove furono 
opportunamente collocate e rispettivamente ai 
due lati del corridoio centrale, la ciicina, il locale 
clelle calclaie, la dispensct, la stanza di distribuzione 
delle vivande, la sala dci pranzo del basso personctle 
ed altri locali di servizio. 

Nel centro del braccio orientato a mezzogiorno 
si trova un'ampia Seda d'i riiinione in comune, e 
lateralmente a questa due Sale di lettiim (una 
per sesso), con accesso al Gicirdino d'inverno, ove 
i malati potranno soggiornare nei periodi cli cat­
tivo tempo. 

Il G-iardino d'inverno è tutto formato da inve­
triate , che si potranno aprire nelle giornale di 
bel t empo , in modo da permettere ai malati di 
praticarvi la cura dell'aria. 

Lateralmente alle sale di lettura ed in comu­
nicazione colle loggie per la cura d'aria e colle 
ga.llerie coperte, si hanno le due Sale cla pranzo. 
capaci ognuna cli cinquanta persone. Esse sono 
munite di grandi finestre e misurano metri 11 di 
lungh ezza per m. 7 di larghezza. 

Di faccia a queste, dall 'altro lato della galleria 
di comunicazione, trovano posto lo spogliatoio, 
la cmnera di servizio, i cessi e la toletta. 

Al piano superiore di questo edificio (che po-:­
steriorrnente diviene piano terreno) si troYa alla 
estremità del braccio centrale l'illgresso, la porti­
neria, il parlatorio, la sala delle visite mediche, la 
farmacia, la camera del medico cli guai·dia, la salct 
da pranzo degli impiegati (sanitari e d'ammini­
strazione), un locale di deposito delle biancherie 
ed uno per la disinfezione delle sputacchiere e la 
piilitiira delle scarpe. 

Nella parte principale orientala a sud si ha la 
Cappella con annessa Sagrestia che è situata 
sopra la sala di riunione, lateralmente a questa. 
a sinistra, i locali d'A1nministrazione ed a destra 



quelli della Direzione medica ; alle due estremità 
le sale p er inalcizioni e massaggio. Di faccia a 
queste, dall' altro lato del corridoio centrale, le 
sale p er l'id1'0terapia, spogliatoi, latrine, ecc. 

All' ultimo piano sono collocati nel braccio 
Bsposto a sud gli ciUoggi dei medici, degli impie­
godi, e delle siiore. ì'l el braccio retrostante a nord 
gli alloggi del bcisso p ersonale, la guardciroba e 
locali per doccie e bcigni di p ulizia del personale 
di servizio. 

I diversi piani sono mess1 m comunicazione a 
mezzo di una scala principale e di una di servizio , 
'Sono muniti di elevatori pel servizio delle vivande 
e delle biancherie e di gole foderate in zinco per · 
la discesa delle biancherie s udicie. 

2. Padiglioni . - Il padiglione per Uomini e 
quello per Donne risultano completamente eguali 
-e simmetrici fra loro. 

Detti padiglioni sono r ispettivamente collocati 
alle estremità delle gallerie coperte e delle loggie 
per la cura dell'aria, colle quali sono in diretta 
comunicazione, a mezzo della sala di soggiorno 
del piano terreno e del primo piano , adde lte a 
ciascun padiglione ed ivi collocate per quei ma­
lati che non potessero recarsi negli altri ambienti 
d i soggiorno in comune. 

L'edificio dei padiglioni è a tre piani con sot­
terraneo. Ad ogni piano si hanno sul dinanzi i 
locali pei malati , donnitori e stanze, tutti esposti 
in modo da essere sempre illuminati dai raggi 
o lari. 

Tutte le camere sono perfettamente libere e in­
d ipendenti, avendo accesso dal corridoio centrale 
<li comunicazione. 

Questa varia disposizione di dormitorì e ca­
mere, r isponde alle dirnrse e speciali esigenze di 
t al sorta di malati, per alcuni dei quali è prefe­
ribile, anche per maggior sollievo morale, la vita 
in comune, mentre per altri è più conveniente 
l'isolamento, o perchè essendo troppo tossicolosi 
d is turberebbero gli altr i, o invece perchè essendo 
già convalescenti, non corrano pericolo di essere 
·Contam inati dalla dimora in comune con altri in 
·Corso piLl o meno grave di malattia. 

Così il totale dei letti per ogni padiglione è: 

Al piano terreno. (2X 4) + (3X2) + (2X1) = 16 
Al primo piano . . id. id. id. = 16 
Al secondo piano (2X 4) + (5X '2) = 18 

rr otale letti 50 

La cubicità aereci assegnata ad ogni letto è di 
oltre 50 mc. 

Le finestre dei donnitorì e delle camere sono 
t utte aperte fino a terra per una maggiore e più 
facile aereazione durante il giorno e la notte; 
s ono superiormente munite di 'Vasistas fa cilmente 
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manovrabili a mezzo d'apposito apparecchio, ed 
inferiormente difese da apposita ringhiera in ferro, 
composta di spranghe liscie, saldate al pavimento 
e al davanzale; così tanto la parte superiore che 
la inferiore possono essere tenute aperte per la 
maggior ventilazione, senza che l'aria vada a col­
pire direttamente i malati che giacciono in letto. 

In ogni ambiente sono completamente esclusi 
gli ornamenti a rilievo e scanalature, e tutti gli 
angoli e gli spigoli sono afrotondati, ed i risalti 
delle finestre e porte ridotti al minimo, i pavi­
menti sono di linoleum, e le pareti intonacate di 
speciale vernice acl olio, in modo da poter essere 
facilmente lavate con materie disinfettanti. 

Dall'altra parte del corridoio, esposta a nord, 
sono rispettivamente colloc.ati ad ogni piano la 
cmnera dell'inserviente, la stanza per bagno e doccia, 
la camerci cli disinfezione delle sputacchiere e puli­
tura delle scarpe, quella pel deposito delle .bian­
cherie, le latrine, i lavandini contenenti quattro 
lavabo, uno per ogni letto di ciascun dormitorio, 
essendo le camere a due letti e ad un letto 

' munite dei rispettivi lavabo. Al piano terreno si 
ha inoltre una cucinetta per gli eventuali bisogni 
urgenti. 

Tutti i diversi piani sono messi in comunica­
zione a mezzo di un elevatorn e di una gola fode­
rata in zinco per la discesa delle biancherie su­
dicie. La scala di comunicazione è collocata nel 
centro, ed ha pedate larghe 3~ a 34 cm. e gli 
alzati al massimo di 15 cm., in modo da potere 
essere montate con uno sforzo minimo. 

3. Le Gallerie cli comunicazione trovansi al piano 
terreno e formano il prolungamento dei corridoi 
centrali, tanto dei padiglioni come del fabbricato 
dei sen'izi generali, facendo con quest'ultimo un 
angolo ottuso. 

Le gallerie di comunicazione misurano una lar­
ghezza di 3 m. ed uno sYiluppo di 45 m.; hanno 
la parete a nord sprovvista di finestre le quali si 
aprono invece verso sud sulla loggia per la cura 
d'aria, ad una altezza dal pavimento di questa 
di ben m. 2,70, di guisa da non turbare il sog­
giorno che in queste fanno continuamente i malati 
sottoposti alla cura d'aria. 

Le Loggie per la cura cl'a1·ia, situate al piano 
terreno, si s,~iluppano anteriormente alle gallerie 
di comunicazione e sono orientate a mezzooforno o 
e ben riparate dai venti e da ogni intemperie. 
Hanno una lunghezza di m. 45 e una profondità 
di m. 5,80. 

La loro grande estensione è resa necessaria dal 
bisogno, che, occorrendo, tutti i malati possano 
anche contemporaneamente farvi il soggiorno 
diurno all'aria libera nelle chaises longues o letti 
da campo ; e la profondità per lasciare attorno 

a questi ampia e facile la circolazione ed anche 
perchè siano meglio riparati dalle intemperie e 
dai raggi troppo diretti del sole. Esse sono com­
pletamente aperte a sud, per fruire durante la 
stagione invernale dei raggi solari, dai quali nella 
stagione calda potrà aversi conveniente riparo 
per mezzo di stores. 

Al 1° piano, superiormente alla galleria di co­
municazione, vi ha un'altra loggia coperta, in tutto 
simile a quella del piano terreno, ma di profon­
dità uguale a quella della galleria sottostante di 
servizio. 

Questa loggia è riparata a nord da un muro 
continuo senza apertura, ed è ricoperta pure da 
pensilina in legno. 

Vi si accede mediante due porte che immettono 
nei corridoi centrali del 1° piano sì del Padiglione 
come del Fabbricato dei servizi generali. 

Queste loggie potranno servire, _oltre alla como­
dità del servizio di comunicazione, anche per col­
locarvi le chaises longues dei malati più gravi che 
non possono discendere al piano terreno. 

4. Villino clel "Direttore. - Questo sorge ad una 
distanza di circa 60 metri dal Padiglione Donne 
prospiciente sulla strada comunale, ed è composto 
di un fabbricato a due piani con sotterraneo. Con­
tiene al piano terreno un vestibolo, uno studio , 
un salotto, ed una camera da pranzo, cucina, ecc. 
Al primo piano sono collocate due camere da 
letto con toletta e bagno. 

5. Padiglione per le mcilattie intercorrenti. 
Questo fabbricato deve servire per quelle infer­
mità accidentali, specialmente di natura infettiva 
e contagiosa, che, richiedendo un isolamento non 

' possono essere curate lasciando il malato nel 
padiglione comune. Esso è situato vicino al rio 
della Forra Secca, ad una distanza dal fabbricato 
centrale di circa 140 metri, è ad un solo piano 
con sotterraneo d'isolamento per difendere le 
stanze terrene dall'umidità. Dovendo servire ai 
due sessi, è diviso in due reparti distinti ed oani . o 
riparto contiene, oltre l'ingresso, una salà per tre 
letti, due camere d'isolamento, una cam,erci p er l'in­
fenniere, una pel bagno, la cuci.netta e la latrinci. 

Per ogni letto si ha un volume d'aria non infe­
riore ai 50 mc. , e le finestre, gli angoli delle pa­
reti, e tutti i particolari degli ambienti e loro di­
sposizioni sono uguali a quelli dei padiglioni 
antecedentemente descritti. 

6. Latteria e Panificio. - Vaccheria e Scucloria . 
- Questi tre edifizi di carattere rustico sono di 
forma semplice e adatta alla loro destinazione. 

Il primo edificio si compone di un corpo cen­
trale a due piani, ove sono di alloo·ai del vaccaio 

~ 0 0 ' 

del fornaio, giardiniere, ecc.; è di due ali laterali 
a un unico piano, contenenti l'una le camere per 
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la lavorazione clel lcitte e fabb1·icazione clel biirro, 
l 'altra il forno e locali annessi. 

La Vaccherici è composta di un edificio a tre . 
corpi a un sol piano; nel corpo centrale vi sono 
:L 7 stalli per le vacche, nei due laterali sono col­
locati in uno il fienile e nell'altro una stalla d'iso­
lamento, una pei vitelli e uno stanzino di deposito 
dei recipienti del latte. 

La Scude1·ia è un edificio simile al precedente 
e contiene nel corpo centrale la rimessa, in uno 
dei laterali la stalla pei buoi e piccolo bestiame, 
nell'altro quella pei cavalli e la selleria. 

Nei sottotetti poi di ciascun fabbricato sono 
ricavati dei magazzini e locali di deposito. 

7. Laboratorio. - Lavande1·ia e Sala delle mcic­
chine. - Vicino al rio Gombolese e prospiciente 
la strada comunale, ad una distanza di rn. ~00 
dal Fabbricato centrale e al di là di una collinetta, 
sorge l'edificio a due piani contenente il Labora­
torio. Al piano terreno di questo fabbricato vi ha 
l'ingresso, e lateralmente a questo l'alloggio del 
custode, la Sala di dissezione, due camere pel de­
posito momentaneo dei cadaveri, la Biblioteca e 
locali accessori. Al piano superiore il Gcibinetto 
cli chimica, il Gabinetto cli bacteriologia e uno stan­
zino per l'installazione dell'apparecchio gasogeno, 
necessario per le ricerche chimiche e bacterio­
logiche. 

Lateralmente a questa, e prospiciente invece il 
rio Gombolese, si eleva la Lavcincleria, che è com­
posta di un fabbricato a due piani, e nel lato pro­
spiciente il Rio si è ottenuto, data l'accidentalità 
del terreno, un piana sotterraneo destinato all'im­
pianto dell'Officina per l'illuminazione elettrica e 
delle caldaie ci vapore pel servizio di lavanderia 
e riscaldamento dei locali del Laboratorio. Al 
piano terreno trovansi collocati i locali pel ser­
vizio di disinfezione, quello per l'assortitura della 
biancheria, la Sala delle mcwchine lavatrici, lisci­
viatrici, ecc., il locale dell'asciugatoio, quello per 
la stiraturci a vapore e quello di spedizione della 
biancheria pulita. All'ultimo piano si · hanno in­
vece le camere per l'alloggio del meccanico e degli 
addetti al servizio di lavanderia e disinfezione. 

Norme generali seguite nella costruzione. - Tutte 
le norme seguite per la costruzione dei fabbricati 
rispondono alle più str ette esigenze igieniche. 

I soffitti sono ovunque di costruzione massiccia; 
gli angoli nelle pareti e gli spigoli delle porte e 
finestre sono, come già si disse, tutti arrotondati 
ed ottusi. 

Tutti gli edifizi sono muniti di sotterranei per 
la salubrità del piano terreno , ed in questi sot­
terranei sono collocati i tubi di riscaldamento, 
e le condotture dell'acqua fredda e calda. 

Per i pétvimenti delle camere da letto degli 
ammalati si è preferito il linoleum, con un piano 
sottostante di cemento dello spessore di 5 cm. ; 
le gallerie e locali di servizio saranno in matto­
nelle di cemento; mentre le sale da pranzo, di riu­
nione e di lettura avranno i pavimenti in parquet 
di legno lucidato. Le pareti ed i soffitti dei singoli 
ambienti saranno verniciati con Psicrogano11ia, 
resistente ai disinfettanti e di facile la va tura. Nelle 
latrine, lavandini e bagni si è adottato per il rive­
stimento delle pareti le mattonelle di maiolica. 

Le facciate dei fabbricati sono di stile semplice 
e decoroso e tutti gli ornamen.ti, le cornici ed i 
.risalti furono quasi totalm ente soppressi, per al­
lontanare tutte le possibili cause, di agglomera­
mento di polvere, che è il più micidiale nemico 
dei malati di tubercolosi p0lmo11are. 

Le loggie per la cura d'aria e le gallerie aperte 
al primo piano sono coperte con pensiline in 
legno, il di cui tetto è rivestito di feltro Ruberoicl 
assolutamente impermeabile e inalterabile alla 
azione prolungata dell'umidità. 

Bagni, latrine e lavandini. - I bagni semplici con 
tinozze di ferro smaltato saranno provvisti di 
doppio rubinetto per l'acqua calda é fredda e 
quelli iclrotercipici, che comprendono : doccia a 
pioggici e ci colonna, doccia circolare, semiciipio e 
pediluvio, comandati e regolati per la relati va 
temperatura da un unico apparecchio centrale cli 
miscelci (inélcingeiir), saranno del tipo ormai ge­
neralmente adottato in stabilimenti del genere, 
e la cui montatura ci viene completa con ogni 
dettaglio dalla rinomata Casa Penotti di Torino 
e dall'officina Luder di Firenze. 

Latrine. - La costruzione delle latrine sarà 
curata in modo speciale; il pavimento, in dolce 
pendenza verso un sifone a doppia chiusura 
idraulica, è di cemento monolitico, sul quale sa­
ranno murate mattonelle di maiolica uguali a 
quelle pel rivestimento delle pareti. 

Il vaso, pure a sifone di ferro smaltato, è mu­
nito di sedile in legno; il suo lavaggio si fa per 
mezzo di una cassetta a cacciata di acqua, posta 
a ~ metri di altezza sopra il detto vaso e comu­
nicante con esso per mezzo di tubazione di 40 
mm. di diametro. La cassetta è provvista di ca­
tenella di comando e può scaricare alla volta 10 
litri d'acqua, quantità più che sufficiente per la­
vare la doccionata e smaltire le materie di rifiuto 
nelle fogne all'uopo progettate. 

L'acqua di lavaggio degli apparecchi a sifone 
viene somministrata da un serbatoio posto al 
piano superiore di ciascun gruppo di latrine ed 
affatto indipendente dalla conduttura dell'acqua 
per bere. 
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Lavandini. - Il gruppo di lciurnclini in ser­
vizio di ciascun dormitorio sarà costituito da 
recipienti in ferro smaltato, montati su piano 
pure di ferro smaltato, come i più adatti per 
essere disinfettati. 

I lavandini delle camere ad uno e due letti 
sono posti nelle camere stesse; così ogni malato 
avrà il proprio bacino per lavarsi, come si usa 
nei migliori e più moderni Sanatori. 

Fognatura. - Le materie fecali e le acque di 
lavaggio avranno una conduttura distinta ese­
gujta secondo le . regole della più rigorosa igiene, 
per essere prontamente allontanate dai fabbricati. 

I tubi di scarico de ll e latrine, dei lavandini, 
bagni e acquai, saranno muniti al piede di un 
sifone intercettatore per impedire che le esalazioni 
provenienti dal tubo collettore risalgano nell'abi­
tato, e i tubi di ventilazione verranno spinti fino 
sopra il tetto. 

Il tubo collettore in grès ceramico viene collo­
cato nel fosso d'isolamento a monte del fabbri­
cato e in esso fanno capo tutti gli scarichi delle 
acque di lavaggio. 

Tutti i fabbricati del Sanatorio hanno il loro 
tubo collettore che fa capo ad un tubo principale, 
il quale immette le materie nelle Yasche di de­
purazione. 

rei punti più alti della fognatura si porranno 
dei sifoni a cacciata automatica di acqua per il 
lavaggio dei condotti. 

Il serbatoio cli clepiirazione è di Yiso in due 
scompartimenti, nel primo si rinrsa tutto il li­
quame delle fogne e·1vi si introduce il materiale 
per disinfettarlo (sia calce o solfato di ferro), 
nel secondo passa il liquido già chiarito e di­
sinfettato. 

Le materie solide saranno asportate a bre ,·i 
intervalli per impedire le fermentazioni. Quelle 
liquide si scaricano mediante sifone del tipo 
Rogers-Fielcl nel fosso sottostante, accompagnan­
dole con tubazione pure di grès a 200 metri a 
valle del Sanatorio. 

I serbatoi sono posti in località appartata e 
distanti dai fabbricati in modo che nessun in­
conveniente possa da essi derivare. 

Conduttura e distribuzione d'acqua. - A questo ri­
guardo siamo nelle migliori condizioni . Come 
vedesi svolto nel progetto , si utilizzano le alte 
sorgenti del rio Gombolese e del rio Peciano, 
che scaturiscono a circa 1000 metri, per il rifor­
nimento dell'acqua potabile, e per forza motrice, 
vantaggio quest'ultimo apprezzabilissimo e che 
si traduce in una Yistosa economia nelle spese 
di esercizio e d'impianto del macchinario spe-

ciale, che altrimenti sarebbe occorso per i Yari 
servizi del Sanatorio. 

La condotta forzata per la ruota Pelton è in 
ghisa del diam. di cm. 20, e con un disliYello o 
caduta di 90 m. ci darà 27 cavalli utili sull'asse 
della ruota, forza più che sufficiente per i diYersi 
impianti di illuminazione, e per gli altri usi pre­
visti per il Sanatorio. 

Riscaldamento e ventilazione. - I padiglioni degli 
ammalati ed il fabbricato centrale sono dotati 
di un sistema di riscaldamento ci vapore a bassa, 
pressione, universalmente riconosciuto come il 
migliore e il più efficace per questo genere di 
sta.bilimenti. Due sono le caldaia previste per 
l'impianto aventi una superficie riscaldata di 
'120 mq. ognuna. Esse vengono collocate nel sot· 
terraneo del Fabbricato Centrale prossimo alla 
Cucina, per axere il servi~io più comodo e ar­
recare il minimo disturbo ai rico,·erati. L'impianto 
è calcolato in modo di assioorare in ogni ·am­
biente una temperatura di + 18° centig., anche 
con un ricambio continuo d'aria. 

Ogni camera ha la sua stufa di riscaldamento 
con valvola regolatrice indipendente ed è com­
posta di elementi universali completamente lisci, 
senza nervature od allette per evitare l'agglome­
ramento della polvere. 

Pel \ illino del Direttore e pel Padiglione delle 
malattie intercorrenti, si è invece preventivato 
il riscaldamento a termosifone con apposita cal­
daietta da collocarsi nel sotterraneo. 

La Yentilazione nelle camere e negli ambienti 
di riunione si effettua continuamente e natural­
mente per la differenza della tempera tura che 
esiste fra l'ambiente e l'esterno. L'aria fredda 
Yie n,e introdotta dal di fuori dalle speciali dispo­
sizioni adottate negli affissi e l'aria Yiziata è 
asportata a mezzo di apposite gole di richiamo, 
che partendo in. prossimità del soffitto d'ogni 
ambiente la conducono direttamente sul tetto. 

Illuminazione. - La illuminazione viene fatta 
ovunque a mezzo dell'elettricità e l'energia elettrica 
occorrente viene prodotta da due dinamo a corrente 
continua, capaci di sviluppare ciascuna 76 ampères 
ad una tensione di 110 volts, per 4% lampadine. 

Disinfezione e lavanderia. - Per la disinfezione 
sono stati previsti nel locale della lavanderia, 
un apparecchio a vapore e delle lisciviatrici per 
la disinfezione a liquido di tutta la biancheria. 

Inoltre, ad ogni piano dei padiglioni e del fab­
bricato centrale vi sono locali speciali per ese­
guire la disinfezione delle sputacchiere e per la 
pulitura delle scarpe. 
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La Lavanderia che occupa il piano terreno del 
fabbricato all'uopo progettato, è contigua al lo­
cale della disinfezione e si compone di una stanza 
contenente i truogoli per la macerazione delle 
biancherie sporch~ già disinfettate, di altra sala 
per le macchine lavatrici e l'idroestrattore, di un 
asciugatoio a vapore e del mangano a vapore 
per asciugare e stirare la biancheria. 

Estimativo della spesa. - Il preventivo della spesa 
di costruzione dei fabbricati del Sanatorio è stato 
compilato sulla base dei prezzi in vigore nel 
Comune di S. Marcello Pistoiese, i quali sono 
molto bassi per l'abbondanza e vicinanza dei 
principali materiali da costruzione e per i limi­
tati prezzi della mano d'opera. Detto preventivo 
per quanto riguarda la parte costrutti va, ammon­
terebbe a L. 344.000, e circa L. 100.000 tutti gli 
apparecchi di idroterapia, macchinario, riscalda­
mento, ventilazione, disinfezione ed illuminazione. 

Progetto Ili Sanatorio 
"La salute del povero è la ricchezza della Nazione,, 

2 ° Premio (Ve99cinsi figg. 3 e 4) . 

La località scelta dall'autore è presso Brisi­
ghella in provincia di Ravenna a metri 250 sul 
livello del mare. 

Il tipo concentrato di Sanatorio è preferito, 
oltrechè per la più facile sorveglianza medica e 
per la più opportuna distribuzione dei vari ser­
Yizi, anche per ragioni economiche. 

r el nostro paese la previdenza nelle classi 
operaie non è grande, nè saviamente organizzata 
come nella Germania e nella Svizzera, e quindi 
« per realizzare l'opera dei Sanatori popolari » 

bisogna avere sommo riguardo alle nostre non 
troppo floride condizioni economiche. 

Fabbricato principale. - Piano sotterraneo. - Il 
corpo centrale contiene : il locale per l'installa­
zione delle caldaie per il riscaldamento dei locali, 
il deposito del combustibile per le stesse caldaie, 
il lavatoio e spogliatoio per il personale di cucina, 
l'ambiente refrigerante per la conservazione delle 
carni nella stagione estiva, i depositi dellabirra,del 
vino comune, della segatura; gli apparecchi per la 
sterilizzazione del latte e la dispensa quotidiana. 

r elle due ali, laterali al corpo centrale, sono i 
depositi dei vini speciali, dei coloniali, dei generi 
alimentari, i magazzini delle stoviglie, delle sup­
pellettili e degli attrezzi fuori uso. 

Sottostante ai due reparti bagni sono disposti 
i locali necessari alla pulitura delle scarpe; al 
detto piano sotterraneo si accede dall'interno e 
dall'esterno. 

Piano terreno. - Questo piano si eleva intera­
mente a m. 0,90 sui piazzali circostanti. La parte 
centrale, che guarda direttamente a sud, è desti­
nata alla Direzione generale dello stabilimento 
e comprende : l'ingresso principale, la saletta di 
aspetto , l'ufficio del direttore, dell'economo e la 
stanza del medico astante, la quale viene adibita 
anche alla custodia della farmacia, perocchè egli 
avrà l'incarico della distribuzione dei medicinali. 

La parte rivolta a nord contiene la scala per 
accedere ai piani soprastanti, la camera opera­
toria, i locali di preparazione e sterilizzazione dei 
ferri chirurgici e degli oggetti di medicatura, la 
camera per l'esame dei malati in arrirn e per le 
consultazioni dei degenti nel Sanatorio, il labo­
ratorio per le analisi batteriologiche e la latrina 
ad uso dei visitatori. 

Dietro, e posto centralmente alla parte mezzana 
dell'edificio principale, alla distanza di ml. 13,80 
si eleva un piccolo fabbricato al quale si accede 
al coperto di una tettoia. È la cucina generale, 
la quale, oltre il locale di ·cucina, ha pure quelli 
per la lavatura delle erbe, per la preparazione 
del vitto, per la rigovernatura delle stoviglie e 
la scalettta per scendere ai sottostanti servizi 
annessi alla cucina. 

Le ali laterali alla parte centrale del fabbricato 
principale - la destra per la sezione donne e la 
sinistra per la sezione uomini -- contengono, 
sulla parte che guarda a sud, le entrate ai reparti, 
due ampi refettori abbondantemente illuminati 
da grandi vetrate; le sale di ricreazione, anche 
esse egualmente illuminate come i refettori; i 
parlatorii posti in prossimità dell'ingresso princi­
pale del Sanatorio; e le camere di lettura e scril­
tura a capo delle gallerie di riposo. 

Lungo la fronte d'ogni sezione è progettata la 
costruzione di un ballatoio comodo ai malati per 
passeggiare e per trattenersi nelle prime ore della 
sera. 

A nord di ciascuna delle ali laterali, suddivisi 
in tre scomparti, vengono collocati i seguenti 
servizi: 

Tn quello centrale son o disposti : la scala per 
salire ai piani superiori; il locale, sucldiviso da 
una parete di legno, per il cambio delle calzature 
e per depositare i mantelli al ritorno della pas­
seggiata. 

Sempre nello scomparto centrale a nord, sono 
posti alquanti lavatoi per la toeletta dei malati 
al ritorno della passeggiata, la sala per bagni 
comuni e idroterapici, gli stanzini di spogliatoio 
e il locale per massaggio, ginnastica e per le 
inalazioni . 

Nello scomparto in vicinanza alle gallerie e ai 
locali di soggiorno è collocato un reparto com-



posto di due latrine e dell'antilatrina, fornita di 
orinatoi e della vaschetta per la pulizia dei Yasi 
da notte. 

Attiguo al detto reparto di latrine è posta una 
stanzetta di sgombero per riporre le scope, i reci­
pienti che devono contenere i capi di biancherie 
sporche e la spazzatura, le cassette per deposi­
tarvi la segatura per la pulizia dei pavimenti e 
gli strofinacci. 

Poslo esternamente a ciascuna elevazione delle 
s tanze di sgombero è progettato l'impianto di un 
apparecch io - uso ascensore - per la calata ed 
il risollevamento dei recipienti, delle biancherie 
sporche e della spazzatura, poichè il continuo 
transito di tali recipienti per i corridoi centrali 
e per le scale non corrisponderebbe a lle più ele­
mentari esigenze dell'igiene. 

Sempre nello scomparto in Yicinanza delle gal­
lerie di riposo, trovasi un piccolo locale per la 
lavatura e disinfezione delle sputacchiere. 

Il terzo scomparto, atti guo alla sala da pranzo, 
comprende soltanto un locale da credenza per 
custodire il necessario per l'apparecchiamento 
delle tavole. 

Alle estremità delle due ali, laterali al corpo 
centrale, è disposta la prima parte delle galleri e. 

Una grande e minuta attenzione è stata posta 
alla disposizione delle gallerie di r iposo. 

In molti Sanatori sono appoggiate alla fronte 
del fabbricato. Tale disposizione, per quanto si 
voglia, si presta per una sorveglianza diretta dei 
malati, perchè generalmente le gallerie sono col­
locate al solo piano terreno. 

P r,rò non corrisponde totalmente ai dettami 
dèll'igiene, perchè le gallerie appoggiate poste­
riormente agli edifici presentano inconvenienti 
alquanto gravi: l'aria nell'inverno sarebbe insop­
portabile, perchè il sole non riscaldando la parete 
posteriore renderebbe freddo l'ambiente in modo 
sensibilissimo, proprio in corrispondenza alle 
spalle del malato che sta sulla sedia a sdraio. 
D'estate, l'aria non avendo libera circolazione, si 
riscalda talmente da non permettere ai malati 
di soggiornare nelle gallerie nelle ore calde. 
Questa disposizione, con le gallerie coperte di 
materiale non trasparen te, ancorchè fornite di 
sportelli mobili a vetri in corrispondenza delle 
grandi aperture sottostanti renderebbe sempre 
alquanto ottusi i refettori , le sale di ricreazione, 
i parlatorii e le camere di lettura e scrittura. 

La disposizione in parola lungamente trattata 
è economica, ma però le ragioni su espresse, se 
vogliamo di grande importanza, indussero a pro­
gettare le gallerie all'estremità dell'edificio , perchè 
corrispondano in ogrn singola parte ai dettami 
della scienza. 
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Le gallerie proposte per il progetto in parola 
sono a due piani, non però sovrapposte l'una 
all'altra. 

Ad ogni tratto di galleria, tanto del piano ter­
reno quanto del primo piano, è progettata la 
costruzione di una terrazza scoperta, dove gli 
ammalati potranno trasferirsi colle loro sedie a 
sdraio od anche sola1rn~nte passeggiare. Le gal­
lerie di riposo del piano terreno hanno posterior­
mente una veranda destinata al soggiorno di un 
dato numero di ammalati nelle ore calde. 

Perchè le gallerie siano circondate da ogni lato 
da aria e da luce sono disposte alquante aperture 
nelle pareti posteriori delle medesime, fornite dei 
rispettivi vasistas per creare delle correnti d'aria, 
specialmente in estate. 

Pri11io piano. - Il corpo centrale del primo 
piano adibito alla Direzione generale del Sana­
torio, contiene : il salotto, lo studio e la camera 
del direttore, la stanza dell'economo e quella del 
medico astante; la carnera da pranzo, il locale di 
credenza, la dispensa, il lavatoio, il bagno e la 
latrina. Quanto più si mostra rigorosa la sorve­
glianza del direttore medico, tanto più sono grandi 
i risultati curativi nei Sanatori, perciò si pose il 
quartiere per il medico direttore nel corpo cen­
trale del fabbricato principale. 

Anche esigenze economiche conducono a questo 
concetto, benchè non s'ignori che in alcuni Sana­
tori recenti l'abitazione del personale inedico è 
isolata e distante alquanto dai corpi di fabbrica 
del Sanatorio. 

Le due ali che congiungono al corpo centrale 
sono destinate ai malati febbricitanti , delle quali 
una, la sinistra, per la sezione uomini, e l'altra 
per la sezione donne. Ciascuna di esse contiene: 
a sud, una stanza da un letto, due da due letti, 
quattro da tre letti, e due da quattro letti; l'ac­
cesso alla galleria di riposo; un corridoio che 
divide le camere dei malati dai servizi collocati 
a nord e suddivisi in tre scomparti come al piano 
terreno. 

Lo scomparto e centralmente alle camere da 
letto, contiene : i lavatoi, il locale per bagno 
fornito di una tinozza mobile e dell'apparecchio 
per docciature, per quei malati che non possono 
scendere a fare il bagno nello scompartimento 
generale; la stanza di guardaroba per riporvi le 
biancherie che giornalmente abbisognano; la ca­
mera per l'infermiere di guardia, essendo indispen­
sabile la sorveglianza notturna in ogni reparto 
di malati ; la cucinetta per preparare e tenere 
in caldo le vivande che talvolta sono prescritte 
ai malati nella notte e la stanza per la spol­
Yeratura del vestiario, che non deve farsi nella 
camera da letto. 

Lo scomparto a sinistra si compone : di un 
reparto di latrine fornito di tutto il necessario 
come al già descritto di piano terreno; lo scom­
parto a destra, in vicinanza alla galleria di riposo, 
contiene: un altro reparto di latrine, una stan­
zetta di sgombero e il locale per lavare e di sin­
fettare le sputacchiere. 

Alla estremità delle due ali del detto piano 
sono disposti tratti di galleria. 

Piano secondo. - Il corpo centrale del secondo 
piano è adibito al personale sorvegliante per le 
donne e si compone : di tre camere per le sorve­
glianti, di una camera per l'ispettrice sorvegliante, 
di una stanza per ritrovo, del refettorio, di un 
locale per dispensa e lavatoio , di una stanzetta 
per sgombero, di un camerino per bagno e di 
una latrina. 

Le due ali laterali al corpo centrale sono de­
stinate agli ammalati afebbrili e si compongono 
degli stessi locali e servizi già descritti partico­
lareggiatamente per le due ali di primo piano. 

Il corpo centrale del fabbricato principale si 
eleYa di un terzo piano destinato al personale 
uomini, ed ugnale in ogni sua singola parte al 
piano secondo adibito alle sorveglianti. 

Estetica. - Parve opportuno il trascurare com­
pletamente tutto l'apparato scenografi co architet­
tonico che manifestamente appare nei Sanatori 
per i ricchi eretti all'estero e così pure in alcuni 
Sanatori popolari stranieri. 

Si volle che il pregio estetico risultasse dalle 
possibili armonie delle linee generali dei diversi 
corpi di fabbrica. 

Piace r icordare l'autorevole giudizio emesso 
dall'onorevole Commissione giudicatrice a pro­
posito nell'esame del progetto di massima: « La 
costruzione è semplice, l'apparenza è modesta e 
poco dispendiosa, coine si conviene ad iin Sana­
torio per poveri » . 

Le finestre tutte sono a terrazzino perchè per­
mettono una aereazione più intensa, una penetra­
zione maggiore dei raggi solari: sono munite dei 
rispettivi vasistas e dappiedi hanno le persianine 
a stecche e mobili. 

I balconi progettati hanno un doppio pregio: 
dànno all'insieme estetico dell'edifizio principale 
il carattere spiccato di Sanatorio, e sono utili a 
disporvi le sedie a sdraio nel caso in cui il ma­
lato non potesse scendere nella galleria di riposo. 

R iscaldamento. - Il sistema di riscaldamento 
progettato è quello a vapore a bassa pressione, 
riconosciuto il migliore, poichè scalda costante­
mente gli ambienti, non guasta l 'aria e la tiene 
a mite temperatura. 

Venti lazione. - Il miglior sis tema di ventila­
zione, uniforme ai dettami della scienza, è quello 
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naturale che s1 ha dall'apertura e chiusura delle 
vetrate a piacere. 

K on sempre ciò si può fare , ed in questo caso 
è indispensabile la ventilazione artificiale, in modo 
da ottenere, senza l'apertura dei vasistas, il rin­
novamento d'aria prescritto. 

Tale rinnovamento d'aria si ottiene mediante la 
costruzione di condotti verticali praticati nei muri. 

I solaniento. - Per meglio isolare i malati dive­
nuti gravi -e per quelli che possano essere colpiti 
da malattie trasmissibili, è progettata la eleva­
zione di due piccoli corpi di fabbrica a un solo 
piano. Ciascuno è composto : di 5 camere da un 
letto solo, di una cucinetta per tenere in caldo 
le vivande, tanto di giorno come di notte, di una 
stanza per guardaroba, di un piccolo lavatoio, di 
una stanzetta per bagno, del locale per la lava­
tura delle sputacchiere, di una camera per l'infer­
miere di guardia, di una latrina e di uno stanzino 
di sgombero. 

Gli ambienti tutti, corridoi, ecc., che compon­
gono uno dei padiglioni, vengono riscaldati me­
diante l'impianto di due termosifoni, riscalda­
mento cosidetto ad acqua calda. 

Servizi generali. - L avanderici, niacchinario, 
sterilizzazione, gucirdarobci generale, ecc. - Il fab­
bricato a levante, destinato alla lavanderia, alla 
sterilizzazione, al macchinario, all a guardaroba, 
al piano terreno contiene: una loggetta d'adito 
ai diYersi servizi e i locali del macchinario, nei 
quali sono disposte due caldaie ad alta pressione; 
il Yapore fornito dai due generatori ad alta pres­
sione serve per il movimento del motore, per il 
funzionamento dell'apparecchio sterilizzatore, per 
la lisciviatura delle biancherie , per scaldare 
l'acqua e per l'essiccatoio artificiale delle bian­
cherie; il motore per il rnovimen to dell'idroestra t­
tore che serve al prosciugamento delle biancherie, 
per il funzionamento della pompa aspirante e 
premente, per l'alimentazione dei serbatoi del­
l'acqua fredda e calda, e per l'azione della dinamo 
producente l'energia necessaria alla luce elettrica. 

Un piccolo ambiente per uso officina, il ctepo­
sito del combustibile, la caminiera per il tiraggio 
del fumo alle due caldaie, il forno crematorio 
indispensabile ad un Sanatorio per la distruzione 
di tutti gli oggetti serviti alle medicature e dei 
residui delle spazza ture. 

Il reparto della sterilizzazione generale è costi­
tuito di un grande locale suddiviso in due scom­
parti, il primo per l'entrata: dei capi da sterilizzare, 
il secondo per l'uscita delle biancherie sterilizza te­
di un ambiente per uso spogliatoio e di una stan~ 
zetta per bagno per il personale adibito alla ste­
rilizzazione. 

L'apparecchio sterilizzatore è collocato a cava­
liere del tramezzo che di Yide il grande locale in 
due scomparti. A cavaliere sempre del tramezzo, 
è posla una vasca per la immersione d'oggetti 
in soluzione antisettica non sterilizzabili. 

La lavanderia è composta: di un locale per la 
cernita e la mollatura delle biancherie, di un 
ambiente per la lisciviatura, di un locale per la 
risciacquatura e per la idroestrattura. In questo 
locale si ha pure il montacarico (ascensore) per 
il sollevamento delle biancherie che debbono 
essere asciugate artificialmente nell'essiccatoio a 
vapore, collocato al primo piano. 

È stato anche progettato un piccolo reparto 
di lavanderia per la esclusiva lavatura delle bian­
cherie della famiglia sana. 

In questo piano terreno vi è anche la scala 
per accedere al primo piano e una latrina per il 
personale adibito ai suddescritti servizi. 

Al primo piano di detto fabbricato trovasi : la 
loggetta d'accesso ai servizi , l'essiccatoio a vapore 
per asciugare le biancherie quando non si possono 
sciorinare all'aperto, l'ufficio della guardarobiera, 
il locale della battitura delle lane, la terrazza 
coperta per asciugare i pannilani, il locale per la 
rifacitura delle materasse, la guardaroba generale, 
la camera per piegare e stirare le biancherie e 
la stanza per il rassetto delle biancherie stesse. 

Al centro del fabbricato in parola, sopra al 
locale dell'essiccatoio, elevasi una torretta, alla 
cui massima altezza vengono collocati i serbatoi 
che forniscono l'acqua calda e fredda a tutti i 
servizi del Sanatorio. 

B asso p ersonale, stalla, fienile, ecc. - Il fabb ri­
cato a ponente è suddiviso in due corpi con­
giunti fra di loro mediante passaggio coperto. 

Il piano terreno del corpo a destra contiene il 
quartiere del basso personale uomini, composto 
di un dormitorio per 4 persone, la stanza per 
il capo-cuoco, un piccolo refettorio, una latrina, 
il locale per la rigovernatura e per l'impianto di 
un lavatoio, uno stanzino per sgombero e la sca­
letta per salire al quartiere adibito al basso per­
sonale donne, che è costituito egualmente all'altro 
summenzionato, fuorchè la stanza soprastante a 
quella del capo-cuoco è destinata alla guarda­
robiera. 

L'altro corpo a sinistra, che trovasi distante 
da quello a destra ml. 9 e la cu i fronte nord­
ovest è alquanto prolungata a piano terreno, 
contiene : la scuderia per due ca valli, la stalla 
per 10 vacche, il locale per rimessa e per gli 
attrezzi dell'ortolano, l'abbeveratoio con il depo­
sito dei foraggi e il reparto stalla per le vacche 
malate, che serve anche per l'i solamento di quelle 
sulle quali si esperimenta la tubercolina. 
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Al primo piano soprastante alla stalla ordinaria, 
alla scuderia ed alla rimessa , trovasi un locale 
per fienile. 

Servizio religioso e mortuario. - Il corpo di 
fabbrica posto centralmente e sulla stessa oriz­
zontale dei due summenzionati è adibito al ser­
vizio religioso e mortuario e si compone : della 
cappella e annessa sagrestia, del deposito per 
cadaveri e di una camera per le autopsie. 

Ghicwciciia. ·- A tergo di questo edificio vedasi 
progettata la costruzione della ghiacciaia. 

Porcile, pollaio e conigliaici. - Il piccolo fabbri­
cato a ponente, la cui fronte non corrisponde 
all'orizzontale· degli altri tre sopradescritti , si 
compone : della s talla per l'ingrassamento dei 
maiali, utilizzando gli avanzi, del pollaio e dei 
reparti per conigli e cavie, che servono per le 
ricerche batteriologich e. 

Preventivo di spesa. - L 'A. presentò inoltre un 
dettagliato preventivo di spesa, coll'analisi dei 
prezzi, facendo risalire il costo degli edificii ed 
accessori a L. 350.000. 

I due progetti premiati erano corredati da 
moltissime grandi tavole murali, con nitidi 
disegni a colori e collo sviluppo grafico di ogni 
minimo particolare, nonchè di elaborate mono­
grafie s tampate. 

DIREZIONE. 

LE VIE S11ERRATE, L'ACQWA E LA POLVERE 

« La medecina ormai più che altro 
.: è igiene, e il giorno in cu.i da una parte 
«sia meglio conosciuto la natura e l' a­
« zione dei germi infettivi, dall'altra s iano 
~ inYentati" metodi gr andios i e capaci cli 
-to: sbarazzare da essi l' aria, l' umanità 
<K avrà fallo un grande passo sulla via 
• del proprio perfezionamento fisico e 
.: morale» . . Ing. G. CELORIA. 

1. Le vie sterrate. - Le condizioni finanziarie della 
generalità delle città non permettono di pavimentare 
tutte le strade urbane , molte delle quali rimangono 
sterrate e vengono mantenute solo coll'inghiaiamento. 
Le strade così scoperte dànno vita a tre nemici della 
salute pubblica: il fango, la polvere e le infiltrazioni. 

Il fan go è formato non solo da acque e detriti mi-
. nerali, ma molte volte anche da materie organiche, 
che putrefandosi formano un ambiente favorevole allo 
sviluppo dei microrganismi. I carri , le carrozze, ve­
nendo da vie sterrate sopra vie ciottolate o lastricate, 
non fanno altro che pulirsi sopra queste ultime, por­
tandovi il fango raccolto lungo il loro tragitto. 

La polvere è più dannosa ancora del fango. Il Man­
tegazza scrive: « La polvere che per molti è un nulla, 
di cui non vale la pena di occuparsi, e che per mol-

tissimi è una seccatura che sporca i mobili e le vesti­
menta - è invece un lento veleno che si introduce 
col respiro dei polmoni, li irrita e li dispone ad am­
malare. Ogni corpuscolo di polvere è un corpo stra­
niero che può penetrare fin nella celletta più profonda 
del nostro viscere respiratorio e produrvi dei centri 
di irritazione, che diventano ottimi focolari per lo 
sviluppo di quei maledetti granellini , che cbiamansi 
tubercolosi e che sono i padri della tisi » . 

Il prof. Perroncito, studiata la composizione chi­
mica e biologica della polvere delle strade, ha osser­
vato che contiene sostanze minerali , materie organiche 
(vegetali ed animali), microrganismi delle specie più 
svariate, protozoi, uova e larve mature ed immature 
di molte specie. 

Infine l'infiltrazione dell'acqua piovana attraverso 
al suolo, in una strada sterrata, agisce funestamente 
sulla salute pubblica, poichè, per mezzo della stessa, 
avviene che le sostanze organiche possono coll 'umi­
dità putrefarsi maggiormente, sviluppando gas deleteri i 
e favorendo la vita batterica. 

2. La })Olvere. - Dappertutto, nei luoghi chiusi come 
negli aperti, nelle città come nelle campagne, nei pozzi 
profondi delle miniere come nei monti più elevati , si 
incontra polvere atmosferica. La quantità sola ne è 
diversa. 

« L'attrito (scrive il Celoria) è un grande fattore 
della polvere. L 'attrito, che nel mondo sociale logora 
in breve tempo gli uomini meglio temprati, nel mondo 
fisico non è meno attivo e rovinoso. Lavora instan­
cabile; mai non posa; inavvertito si insinua in ogni 
forma di attività terrestre ; tutto intacca, tutto logora, 
da tutto trae polvere impalpabile. Le correnti aeree 
compiono l 'opera sua, e i materiali, da esso pertina­
cemente, continuamente acc'umulati, disperdono nel­
l 'atmosfera » (1). 

Nei luoghi abitati il continuo movimento di per­
sone e di animali nelle vie, l 'attrito dei ruotabili e 
molte altre cause, banno per esito una abbondante 
formazione di polvere. La composizione del polviscolo 
atmosferico è diversa a seconda di alcune circostanze. 
fra le quali la precipua è quella dipendente dalle con­
dizioni di luogo ove si origina il polviscolo . Differenze 
notevolissime si osser vano fra il polviscolo dell 'aria 
della campagna e quello dell'atmosfera cittadina e 
dell 'aria limitata in locali di dimora. 

Quando il tempo è asciutto, il terreno secco, lo 
stato igrometrico debole, la pressione atmosferica alta, 
l 'ozono scarso, e quando spirano i venti dal lato di 
regioni infette, il numero dei batteri è sempre elevato. 
Al contrario, con un tempo umido e piovoso, con una 
pressione al disotto della normale, con uno stalo igro­
metrico elevato , con l 'ozono abbondante, e sotto 
l'azione dei venti che soffiano dal mare e dai monti, 
i batteri s' incontrano sempre scarsi (2) . 

La presenza di organismi microscopici animali nel­
l 'atmosfera è di molto minore a quella che si riteneva 

(1) I ng. G. CELORIA, La polvere dell 'atniosfern, 1887. 
(2) Prof. G. R osTER, Il polvisco lo ntniosferico e i suoi microrganismi. 
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nel passato . Gli infusori sono assai rari nell'aria, 
mentre abbondano nell'acqua. Sono più frequenti le 
loro uova. In rilevanti quantità si trovano invece nel­
l 'atmosfera gli organismi vegetali , appartenenti alle 
crittogame, nella quale classe, con tutta ragione, si 
comprendono anche quelli infimi ,organismi vegetali 
che portano il generico nome di batteri (1). 

La provenienza dei batteri nell'atmosfera è la stessa 
di quella del polviscolo atmosferico, e, fra l e varie 
sorgenti, la si~perficie del suolo va ritenuta come la 
più cospicua. Generalmente si ritiene che i microrga­
nismi non si trovino liberi nell'atmosfera, ma depo­
sitati sulle particelle del pol viscolo. 

Una parte del polviscolo sospeso nell'aria inspirata 
si deposita sulla superficie umida della mucosa degli 
organi ùella respirazione, e le particelle più resistenti 
del polviscolo irritano la mucosa e possono anche 
lederla. Questa irritazione meccanica bene spesso riesce 
causa di catarri e di altre malattie polmonali. 

L'aria, contenendo microrganismi, può esser mezzo 
di diffusione di malattie infettive. Per alcune di queste 
si deve ritenere che il medio più frequente, e forse 
per qualcuna anche esclusivo, sia l 'aria, nella quale 
si trova sospeso il relativo germe specifico. Cornet 
potè constatare la presenza del bacillo della tuberco­
losi nella polvere depositata sui pavimenti e sui mo­
bili di abitazione infette e nella polvere delle strade (2) . 

Questi germi sono quindi essi pure polvere atmo­
sferica ; la loro esistenza tocca direttamente la vita 
sulla terra, e l 'ottenere arici piira di essi e di polvere 
in generale è problema ben più grave di quanto pos­
sano credere gli amministratori d'una città. 

3. L'inaffiamento delle vie e le esperienze del clottor 
Wittlin. - Uno dei mezzi per diminuire la quantità 
di polvere che dalle vie sterrate d 'una città s'eleva, 
è quello di inaffiare le dette strade una o più Yolte 
al giorno . L 'inaffiamento delle vie si fa o per mezzo 
cli botti, poste su un carro , tirato generalmente da un 
cayallo, oppure per mezzo della lancia vitata sopra 
un tubo flessibile che si innesta alla bocca da inaffia­
mento, cruando la città è provYista d'una condottura 
forzata dell 'acqua potabile. 

Ma anche la bagnatura delle vie suscita qualche 
Yolta proteste e malcontento, perchè da alcuni igie­
nisti si ritiene un danno maggiore quello d' inaffiare 
le \·ie sterrate in confronto della polvere secca. 

Infatti negli Annales cle JJ![icrografie il dott. Wittlin 
riferisce gli studi da lui praticati nell'Istituto di Berna 
sull'azione dell'inaffiamento sul contenuto batterico 
della polvere delle strade, e sembra che le sue con­
clusioni siano co11trarie all ' inaffi amento delle strade. 
Narra il Wittlin che in Inghilterra e in America non 
s'inaffiano le strade, ma s'accontentano di raccogliere 
la polvere e di bruciarla in forni speciali. L ' inaffia­
mento, fatto di rado, solleva molta polvere ; al con­
trario trasforma la polvere in fango quando è fatto 
troppo frequentemente; esso impedisce l 'azione della 

(1) Dott. V. DE Guu, .~Ianirnle d'igiene pubblicu, i\l il a no , Yallardi. 
(2J Dott. Y. DE Guu , Ibidem. 

luce solare sulle polveri. Per confermare quest'ultima 
opinione il vVittlin raccolse della polvere di strada, 
la stacciò e la sterilizzò per un'ora e mezzo. Dopo il 
raffreddamento infettò un dato peso di questa polvere. 
imbevendola mercè un polverizzatore di una coltura 
di batteri; poi l'espose all 'azione del sole, dividendola 
in varie porzioni, alcune delle quali abbandonò allo 
essiccamento spontaneo, altre inumidì tre Yolte al 
giorno con polverizzazione d 'acqua distillata. A scopo 
di confronto polveri simili , le une irrigate, le altre 
secche, vennero tenute alla luce diffusa in un armadio 
a vetri. I risultati di queste esperienze furono che i 
batteri delle polveri non irrigate muoiono dopo poche 
ore sotto la influenza dei raggi solari , mentre nelle 
polveri irrigate essi crebbero di numero il primo 
giorno, e non diminuirono che a partire dal secondo 
giorno. Sulle polveri tenute alla luce diffusa, i raggi 
luminosi ebbero un'azione battericida meno energica, 
ma l'inaffiamento favor1 in esse la pullulazione delle 
colonie anche più che nelle polYeri umide esposte al 
sole. In un 'altra serie di esperienze, le polveri delle 
strade erano semplicemente raccolte, le une a secco, 
le altre inumidite, senza essere precedentemente ste­
rilizzate e seminate. Anche in questo caso le polveri 
irrigate diedero un numero di colonie 40 a 50 volte 
maggiore delle polveri non irrigate. 

Da questi fatti il Wittlin inferì che l ' inaffiamento 
delle strade, così come è fatto, aumenta il numero 
dei batteri, opponendosi all 'azione dei raggi solari, e 
deve perciò essere condannato sotto il riguardo del­
l ' igiene. 

A noi pare però che siano errate le clecli~zioni pra­
tiche di questi studi di gabinetto. Ammesso anche 
che coll 'inaffiare le vie sterrate si aumentino i batteri 
nella polvere stradale, quest 'aumento non ha alcuna 
influenza sulle probabili infezioni del corpo umano , 
poichè rimangono fissi al suolo ; mentre, non inaf­
fiando, si avrà per conseguenza che la polvere mossa 
dal vento si innalzerà nell'atmosfera che inspirerà 
l'uomo insieme ai batteri. Di questa opinione è pure 
l 'ing. A. Raddi , che scrive : « . .. È ormai provato 
« che anche sotto l 'aspetto igienico l'inaffiamento è 
« indispensabile, in quanto che è più pericolosa la 
« polvere che l'umidità per la diffusione di germi 
« patogeni . L'umiclità infatti li fissa al suolo ed il 
« lavaggio con lancia ne trasporta molti nelle fogne. 
« Per l'inverso la polvere solleva i microrganismi e l i 
« diffonde ovunque » (1). 

Ma v' ha di più. Altri igienisti trovarono risultati 
opposti a quelli del dott. Wittlin . 

Koch, Celli, Sormani ed altri, sostengono la con­
venienza igienica dell'inaffiamento stradale. Vari bat­
teriologi intrapresero esperienze sulle polveri stradali 
bagnate o no, ottenendo sovente risultati disparati e 
diversi. - Recentemente i dottori G. B. Simoncini e 
D. Viola di Palermo, ritornarono sull 'argomento, e 
le loro conclusioni alle quali giunsero sono : 

a) Tanto la luce solare diretta che la diffusa , seb­
bene questa in grado molto minore, esercitano una 

(1) Ved i la llivista tecnicn dei pubblici servizi, Fil'enze, a n no 1901. 
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energica azione battericida sul contenuto batterico delle 
polveri da strada ; 

b) Nelle polveri inaffiate esposte all 'azione diretta. 
della luce solare si manifestò una diminuzione del 
contenuto batterico maggiore cli quella che si ha nelle 
polveri non inaffiate (1) . 

Questi risultati sono consoni a quelli delle espe­
rienze del Klein e del Litzen, che avevano in prece­
denza riscontrato essere le forme vegeta.tive dei bat­
teri allo stato umido più sensibili all'azione dei vari 
di sinfettanti cli quel che non sieno allo stato secco (<2). 

Possiamo cruindi concludere ammettendo utile ed 
opportuno sotto ogni rapporto l ' inaffiamento delle 
strade con l'acqua, distribuita con botti , oppure con 
le bocche da inaffiamento della condotta urbana (3). 

Spoleto, genna io 1902. 
Ing. POMPEO BRESADOLA. 

(1) Vedi gli Annali d'igiene sperimentale, Roma, anno 1901. 
(2) VecTi la Rivista tecnica dei pubblici servizi, Firenze, anno 1901. 
(3) Altri tentarono altri mezzi per impedire la formazione dell a 

polvere nelle strade. L' ing. Consté ha proposto lo spa ndimento sul 
suolo di sali deliquescenti. Questi assorbono l'umidità dell 'atmo­
sfera in modo da conservare la st rada umida e impedire la polvere. 
L'ing. Darcel si servì dapprima del cloruro cli calce non raffinato, 
ma aveva l ' inconveniente cl i coprire la strada di un fango nero e 
viscoso. Si r icorse allora ad una soluzione cl i cloruro cli magnesio 
e cli sai bianco puro, ma anche questo mezzo produceva un fango 
viscoso. Tutt i questi esperimenti non diedero buoni r isultati pratici, 
rimanendo sempre come un ico mezzo per togliere la polvere l 'inaf­
fiamento con acqua. 

FOGNATURA DOMESTICA 

Separazione dell 'acqua da bere Ila quella lii lavaggio dei cessi. 
Il collegamento del cesso direttamente con la con­

dotta dell 'acqua potabile non solo è antiestetico, ma 
è anche pericoloso . 

Quando succede un'ostruzione nel cesso, ad impe­
dire il clebordamento dell 'acqua cli laYatura, ecc., per 
lo più si chiude il robinetto cli adduzione e si vu ota 
la condotta domestica. Ma allora succede un' azione 
aspirante nella condotta separata che costringe ad 
aprirsi il robinetto · del cesso, e l'acqua di lavatura 
della tazza mista a orine ed escrementi entra nella 
condottura. Poichè, d'ordinario, la separazione preci­
samente si fa quando il contenuto del cesso è arri­
vato alla bocca di lavatura cli esso, così ne viene un 
inquinamento della condotta ad ogni ostruzione, e 
poichè i cessi stanno assai vicini alle cucine, l 'acqua 
corrotta o inquinata facilmente viene bevuta. Anche 
nel caso che non si abbia un ' azione aspirante del 
contenuto della tazza del cesso, perchè es o non arriva 
alla bocca di lavatura cli esso, tuttavia potranno per­
• enire nella condotta dei vermi schifosi che si tro vano 
cli frequente nel tubo cli collegamento tra il rob:inetto 
e la tazza del cesso. 

Questi pericoli sono specialmente a temersi nei 
cosicletti cessi da cortile. 

In tal modo non solo si può inquinare tma casa, 
ma un'intera regione, quando anche non si ostruisca 
che un solo cesso. 

In Germania si è pensato ad evitare l 'azione di 
aspirazione sopra descritta mercè una semplice dispo­
sizione, come vedesi nella fig. A. L 'apparecchio si fissa 
sulla parete sopra al cesso e si 
collega da una parte coll' invito 
all 'orlo del vaso e dall 'altra parte 
con la condotta. 

Il detto apparecchio ha due 
bocche che sono separate da una 
camera in cui può penetrare l 'aria . 

Agendo il robinetto del cesso 
nulla si oppone al fluire dell 'acc[Ua 
di lavaggio, ed invece è impedita 

F 1G. A. 

l 'azione aspirante della condotta che si n10ta a mezzo 
dell'aria frapposta tra le due bocche e quindi non 
raggiunge più il contenuto del vaso ostruito . Quando 
anche il liquame arriYi all'orlo inferiore della bocca 
inferiore, esso si scaricherà dal suo orlo superiore e non 
potrà mai a rrivare nella condotta clell ' aC{[Ua potabile 
e quindi ogni pericolo d 'infezione viene eliminato . 

L'apparecchio detto Simplex è costruito dalla Ditta 
F. Butzke & C. di Berlino (Ritterstr., 12) . 

(Dal Ges. Ingenieiw, 1901). D. S. 

LA QUESTIONE 

ae ll' incenerimento nelle soazzature e ri fi uti aomestici 
A BRUXELLES 

La costruzione dei nuovi stabilimenti per l 'incene­
rimento dei detriti domestici all'estero e specialmente 
quello di Bruxelles, ha colpito vivamente il Prefetto 
cli polizia cli Parigi . 

I Belgi, coll'impianto della ]fetropoli tain, hanno 
fatto una prima felice proYa, ed ecco ora la seconda 
col nuovo stabilimento d 'incenerimento a Bruxelles. 
Di questo secondo impianto, non ancora ultimato, 
la relazione del Direttore darebbe i seguenti dati. 

La città di Bruxelles produce annualmente in media 
80. 000 tonnellate cl 'immondizie, spazzature casalinghe 
e pubbliche, che fino ad ora sono state vendute agli 
agricoltori od utilizzate come concime, sia non appena 
fatta la raccolta, sia dopo d 'essere state in deposito 
a Neder-over-Hembeek durante i periodi in cui la 
consumazione è nulla . 

L 'officina d'incenerimento stabilita su terreni appar­
tenenti alla città, all 'angolo del Quais de Willebroeck 
e della Voirie, brucierà più specialmente le immondizie 
casalinghe; circa gli altri residui composti di caligine, 
cli terra, di spazzature stradali, sembra che costitui­
scano un ingras o relativamente ricco e si eviterà di 
privarne l 'agricoltura belga, amenocchè essa rinunci 
a questa importante materia concimante; oppure che 
circostanze eccezionaJi ne imponganò la immediata 
distruzione, come per esempio, in caso cl i epidemie. 
Lo stabilimento sarà costruito secondo il progetto 
presentato dal sig. Leurs adottando il sistema di forno 
Horsfall che ha fatto già i suoi esperimenti a Zurigo, 
a Berna ed anche a 1\'Ionaco, senza contare in parecchie 
altre città inglesi. 
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L "impianto sarà costituito di quattro gruppi cli sei 
cellule munite di un apparecchio a t iraggio forzato 
e raggruppate intorno a condotti centrali per la presa 
d'aria e per l'uscita dei gas prodotti dalla combu­
stione. Questi gas rnrranno utilizzati per il riscalda­
mento cli due gmppi cli generatori a vapore cli 90 mq. 
ciascheduno di superficie di riscaldamen to, e capaci 
di S\'iluppare la forza motrice necessaria ai diYersi 
macchinari (dinamo, elevatori , macine, ecc.). 

I prodotti della combustione si sbarazzeranno cli 
tutte le materie solide per non inquinare l 'atmosfera. 
Gli apparecchi purifi catori del fumo applicati nella 
offici11a Horsfall cli Edimbourg, hanno dato ottimi 
risultati . Infine i gas incolori, dopo questa operazione, 
si riverseranno nell' aria da un camino di 35 metri 
cl' alte'.tlza . Il residuo della combustione delle materie, 
le quali dovranno, in seguito ad un programma mu­
nicipale, bruciare senza aggiunta di carbone, ad una 
temperatura da 600 ad 800 gradi , si presenta sotto 
forma di scorie, delle quali il volume totale corrispon­
derebbe il 25 per cento delle materie messe a bruciare. 
Senza tener conto dell'utile che dànno nel pestarle e 
nsad e per la confezione delle malte o calcestruzzi da 
fabbrica. In Amburgo si trovano molto bene utilizzate 
e a mala pena si può soddisfare a tutte le richieste 
dei costruttori dei cementi armati; perciò è a priori 
eYidente, secondo il sig. Lem's , che a Bruxelles si 
clouà parimente riuscire nell'intento cli una buona 
utilizzazione. 

In tutti i casi l 'esperienza di Bruxelles non costerà 
molto cara; per la somma di 450.000 Fr. si faranno 
dei forni (Fr . 250.000), una tettoia coperta (35 .000), un 
camino (5000), delle caldaie (36.000), dei ventilatori 
e delle macchine (87 .000) e la necessaria muratura 
(25.000); oltre a qualche tettoia in più, colla relati-rn 
casa d 'abitazione del Direttore e cogli imprevisti si 
verrà a spendere in totale 600.000 Fr. 

Le persone che proposero di realizzare la distruzione 
per mezzo del fuoco dei detriti domestici , in generale 
non sam10 limitarsi alla parte igienica della loro mis­
sione; essi si credono assolutamente obbligati cli ten­
tare un'utilizzazione di questi detriti e di parlare dei 
benefici dell 'operazione. L'offi cina per l 'incenerimento 
si trasforma così in un laboratorio di produzione di 
,-apore per senizi i più cliYersi: illuminazione elet­
trica, distribuzi one della forza, del calore, stabilimenti 
di bagni, ecc., e in mezzo a questi servizi commerciali , 
i detriti domestici sono quelli che meno li preoccu­
pano. econdo il sig. Lem'S saggiamente si clorntte 
limitarsi alla t rattazione dei residui dell 'agglomera­
zione di Bruxelles, con trasformazione in scorie. 

Le officine a prodm're tutto ciò, costrutte in Inghil­
terra, non dànno sempre i risultati che hanno preven­
tiYamente ripromessi. È vero peraltro cbe è difficile 
di sapere esattamente il preciso hilancio a questo 
riguardo . 

Ecco pertanto cosa, nello scorso ottobre, il giornale 
E lecfrica l R evi ev disse circa il profitto dell 'istallazione 
di horeditch: « I conti dell;impresa dell 'elettricità 
~ della distruzione degli avanzi, per l'esercizio chiuso 
il 31 marzo scorso, procureranno una sgradevole sor-

presa ai partigiani delle combinazioni di questo ge­
nere, e, in particolare, a coloro che s 'interessano di 
questa operazione metropolitana. Dopo parecchi mesi, 
si riconobbe che l 'ultimo e ercizio finanziario si chiuse 
con una perdita di due o tre mila Fr., e l'estratto dei 
conti che Yerrà pubblicato, annuncia un deficit attuale 
cli 3266 lire sterline ossia di 81.650 Fr. » . In seguito 
a questo estratto la spesa d'impianto del primo stabi­
limento è circa cli 200.000 lire sterline (5 milioni di Fr). 
Le spese per l 'esercizio passato, sono salite a 27.008 
lire sterline. 

L 'inca so pare che sia di 3854 lire sterline; e l 'anno 
precedente fu di 6206 lire sterline; ma l' interesse e 
l 'ammortamento del capitale del primo stabilimento 
richiedono 7000 lire sterline per ogni anno. Si dimostra 
la diminuzione del guadagno lordo per la cdsi del 
carbone; nel 1900-1901 la spesa del combustibile salì 
a lire sterline 10.996, mentre nell'anno 1899-1900 fu 
cli 5487 lire sterline. 

Dalla Technologie Scinitcifre . ( Continiici) . 

NUOVO REGOLAMENTO D:IGIENE DELLA CITTÀ DI MILANO (!> 

'rITOLO IL 
Igiene delle abitazioni e d el terreno. 

CAPO VI. 
Disposiz ioni gener cili. 

Art. 40. - Non sarà concesso di i ntrapre1idere n uova 
costruzione od am pliamenti di edifici esi ten ti, se non quando 
risultino accertate r ispettivamente tutte le condizioni le 
quali valgano a gara ntire la salubrità della progettata fab­
brica , delle limi trofe e del sottosuolo secondo le prescri­
zioni por ta le dal presente Regolamento, con speciale riguardo 
al regolare scarico delle acque meteoriche e di rifiuto. 

.A.rl. 88. 89 e 97 Hcg. gen. sarti!.: a r t. S.J I s lr uz. minister . ?lO giugno 1890 
sull 'Igiene del suolo ecl abi tato . 

Art. 41. -- Alli effetti dell 'accertam ento, di cui al prece­
den te articolo, si presenterà all'Autorità comunale domanda. 
corredata di disegni in doppio originale, indicanti ogni occor­
r ibile elemento per s tabilire che le opere progettate siano 
conformi, oltrecchè alle prescrizioni del Regolamento edi­
lizio in vigore, anche alle prescrizioni del presente Rego­
lamento d 'igiene. La s tessa domanda deve quindi con te­
nere anche notizie su tutto ciò che r iguarda i pozzi o la 
distribuzione dell'acqua condotta, le la trine e i pozzi neri, 

( ! ) Il nno\'O regolamento d ' igiene, che ebbe la s:rnzione del Con­
siglio p rovincia le cl i san itit. è stato in quest i giorni affisso all'albo 
pretorio cl i ì\Ii lano. Esso a ncl rit in ,-igore il 20 del prossimo april e. 

Questo regolamento cost ituisce un grosso volume cli p iù che 150 
pagine d iviso in sei pa rti. L·a prima trat ta dell 'assistenza medica 
e della vigil anza sa nita ria : la seconda dell ' igiene delle abi tazion i 
e del terreno: la terza qnella degli alimenti , delle bevande e degli 
oggetti cl ' uso domest ico: la quarta le misure contro la diffusione 
delle malatti e infett ive clell' nomo e degli an imali : la qu inta la 
poliz ;a mor tua ria: la ses ta .le disposizioni generali e le penali. 

La Giunta in un a vviso pubblicato, ri chiama la sua a ttenzione 
del pubbl ico sull a grande importa nza cl i questo regola mento, che 
chiama " a lt ro gr.ancle fattore cl i progres ·o per la civile e co lta. 
::Uilauo ,,. 

::\'oi r iportiamo per ta nto ciò chl' più interessa a li ' ingegnere ed 
all 'a rchitetto, r iserva ndoci cli far e qualche commento in un pTOS­
cimo nos tro fasc icolo. 



ed il sistema d'allontanamento cli tutti i rifiuti domestici, 
delle materie i=onde e delle acque pluviali, secondo le 
relative norme del presente Regolam ento. 

L 'Autorità comunale consentirà l'esect1zione delle opere 
di cui uell'art. 40, sentito il parere della Commissione igie­
nico-edilizia, della quale farà parte il medico-capo, ufficiale 
sanitario comunale, od un suo delegato . 

Art. 36 e 38 I struz. Uin. id. id. 

Art. 4~. - Quando trattasi di ricostruzione o di riforma 
di edifici esistenti, potrà il sindaco, sentita la Commissione 
igienico-edilizia, approvare progetti di fabbrica , che rappre­
sentino evidenÙ ed importanti migliorie igieniche, ancorchè 
in essi non siano state osservate rigorosamente tutte le 
prescrizioni del presente Regolamento, dalle quali però 
la Commissione ed il sindaco dovranno scostarsi il meno 
possibile. 

CAPO VII. 
Fondamenta degli ecli fic_i. 

Art. 43. - Non è permesso di costruii-e nuovi edifici in 
un terreno che abbia servito antecedentemente come depo­
sito d 'immondezze, di letame o di altro materiale insalubre, 
il quale abbia potuto inquinare il suolo, se non dopo di 
avere completamente rimosso siffatte materie nocive, almeno 
ad un metro dal piano del terreno circostante, e risanato 
il sottosuolo corrispondente, a giudizio della Autorità 
municipale. 

Art. 53 Islruz . 1ninis leriali 20 giugno 1896 sull 'Igiene del s uolo cd uhilato. 

Art. 44. - Se il terreno dove si deve costruire un edificio 
è abitualmente umido, od esposto all'invasione delle acque 
pei movimenti dell'acqua sotterranea, si deve munir~ il 
ter reno di sufficiente drenaggio; o provvedere diversamente 
perchè l'acqua non entri nei locali sotterranei o terreni. È 
fatto obbli go di adottare provvedimen ti valevoli ad impe­
dire che l'umidità salga dalle fondazioni ai muri sovrn­
stanti e ad impedire le infiltrazioni di acqua nei locali 
terreni attraverso i muri di fondazione ed il pavimento dei 
locali stessi. 

CAPO VIII. 
Altezza clelle case; nmnero ecl altezza clei picini. 

Cortili e chiosfrini, stracle e suolo pubblico . 

Art. 45. - L 'altezza delle case, tanto riformate che di 
nuova cos truzione, è determinata in relazione alla larghezza 
delle vie e spazi pubblici verso cui prospettano, e i~on 

deve essere maggiore dei limiti seguenti : 

Per le vie larghe fino a rn . 7 . alt. mass . rn. 10 
» » oltre i m. 7 e finoarn.14 » » » 14 
» » oltre i m. 14 efinoam. 18 » » » 18 
» » oltre i m. 18 . » » » 23 

Per larghezza delle vie o tronchi cli vie si ritiene quella 
risultante dall 'elenco ufficiale depositato negli uffici del 
Comune. 

L'altezza della fronte di una casa si misura dal piano 
di spiccato, corrispondente alla quota piiL alta del marcia­
piede stradale che la fronteggia fino al punto pilt elevato 
della facciata dell' edificio, comprendendo, cioè, nella misura 
il cornicione di gronda e l'attico. 

Potrà però il sindaco, sentita la Commissione igienico­
edilizia, permettere il maggior sopralzo determinato da parti 
puramente ornamentali che non abbraccino tutta la fronte 
dell'edificio. 

Quando un edificio sia eretto in angolo fra vie o spazi 
pubblici di larghezza diversa, oppure sorga a cavaliere 
della divi sione fra due tronchi di via cont igui e di diffe­
rente larghezza, la fronte potrà svoltare od internarsi nella 

' 
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via più stretta coll'altezza corrisponden te a quella della 
via più larga, però con estensione lim.itata ad un massimo 
cli metri 15, e ciò quando noJ1 si Yoglia assegnare aU'intera 
fronte sviluppata r altezza unica di conguaglio che risulterà 
dividendo la superficie complessiva delle fronti, calcolate 
colle altezze regolamentari, per lo sviluppo lin eare delle 
fronli stesse. 

Chi fabbrica in arretralo alla linea stradale, tanto a piano 
di s trada che nei piani superiori dell'edificio , dovrà di regola 
mantenere la facciata parallela a detta linea. Se l'arretra­
mento raggiunge almeno la profondità di metri 3, pel com­
pu to dell'altezza della fronte arretrata, sarà aggiunta alla 
larghezza della via la larghezza della zona lasciata libera. 

Art. 39 Mod. lstruz . }fin. l!O giugno 1800. 

Art. 46. - Ferme restando le disposizioni relative alla 
altezza iuterna dei locali, il numero dei piani delle case 
potrà al massimo essere di 

2 per le case dell'altezza di 
3 » » 

4 
5 

» 

» 
» 

metri 8 o più 
» 1~ » 
» 15 » 

» 19 a 23 
compresi sempre il piano terreno, gli ammezzati e le sof­
fi tte abitabili. 

Art. 4-0 Aiod . Islruz. J.rin. id. id. 

Art. 47. - L 'area dei cortili non deve essere inferiore 
alla quinta parte della somma delle superfici delle pareti 
che li ricingono. 

Quando però la figura di un cortile si scostasse per molto 
da quella di un poligono regolare, l'Autorità municipale 
potrà stabilire quelle speciali prescrizioni che valgano a 
soddisfare in equa misura alle esigenze dell 'igiene. 

L 'area dei cortili s' intende netta da quella delle proie­
zioni orizzontali dei ballatoi o di qualsiasi altra sporgenza 
sotto gron da eccedente il ventesimo dell'area totale dei 
cortili stessi. 

Non sarà per messa la chiusura dei ballatoi tollerati in 
ques to articolo. 

Nei cortili coperti l'altezza delle pareti si misurerà dal 
livello del paYimento del cortile e non dal livello della 
copertura. 

Quando sopra uno o più lati cli un cortile ha diritto di 
fabbricare il proprietario confinante, nel computo dell'area 
del cortile si riterranno eletti lati come interamente fabbri­
cati all'altezza media di metri 18, e se vi sono fabbricati di 
altezza maggiore si valuterà nel computo l'altezza effettiva . 
Pel lato poi pel quale esistesse servitlt ciltius non tollencli 
stipulata fra gli interessati col concorso del Comune, si 
riterrà, pel computo, il limite dell'altezza portato dalla con­
venzione semprechè però tale altezza non sia inferiore alla 
effettiva di detto lato. 

Quando in arretrato rispetto ad uno o pilt lati cli un cor­
tile, tanto nel caso concreto che nell'ipotesi di cui al pre­
cedente capoverso, e istano muri che superino in altezza 
quella dei lati stessi, il computo del cortile, colle norme 
e per gli effetti del presente articolo, do\Tà effettuarsi tanto 
considerandolo a sè, che immagina ndolo esteso fino contro 
ciascuno dei detti muri cl i maggior altezza. 

Qualora vogliansi cos truire cortili sul confine di proprietà 
private, cli area inferiore a quella prescritta nel presente 
articolo, intendendo cli profittare del cortile o spazio sco­
perto del confinan te a complemen to dell'area stessa, il 
permesso potrà essere accordato nel solo caso venga con­
clusa fra i confiuanti a loro spese, col concorso clell' Auto­
rità comunale, apposita analoga convenzione debitamente 
trascritta. 

La di vis ione cli due cortili comuni , nel caso venga stipu­
lata tale conYenzione, potrà essere costituita da una can-
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cellata o da un semplice muro di cinta cl i altezza non 
superiore ai metri 4. Ques te pareti di separazione verranno 
considerate come non esistenti; epperò un cortile diviso 
in due o più parti nel modo anzidetto Yerrà considerato 
come costituente un'area sola. 

Il suolo dei cortili deve essere sistemato in modo da 
permettere il pronto scolo delle acque, e pavimen lato almeno 
i 11 acciottolato. 

Arl. 89 Heg. gen . 3 fel>br. 1901: ari. tt. \..j e \.6 J; tr. :\lin. l!O giugno 18%. 

(Continua) . 

BIBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI 

Hygiène des hòpitaux (Construction - lnstallation - Amena­
gement) par le Docteur GEORGES REVERDY, ancien externe 
des Hopitaux de Lyon. - (Librairie J. B. Baillière et Fils 
- Paris, 19, Rue Hautefeuille, près du boulevard t-Ger­
main, 190'i!). 

L"A. r icorda come l'ospedale deve essere il tipo dell'abi­
tazione igienica per eccellenza riunendo tutte le condizioni 
essenziali alla sa1ubrità delle abitazioni; l'acqua sana, l'aria, 
la luce debbono trovarsi in abbondanza. Il dott. Reverdy 
indica la traccia da seguire nelle costruzioni degli ospe­
dali moderni, insistendo specialmente sul tipo cli costru­
zione da adottarsi, sulla disposizione generale dell'edificio, 
sul r iscaldamento, l 'adattamento delle sale. Dei capitoli 
speciali sono consacrati all'organizzazione cli ogni servizio; 
consultazioni , medicina chirurgia, malattie infetti ve, locali 
per le partorienti, ecc. 

Ogni ospedale do\Tà in an·enire essere situato fuori della 
città e sempre lontano dall'abitato. L'edifi cio momunentale 
in marmo sarà sos tituito dal mattone, dal cemento e dal 
ferro; le nuorn costruzioni saranno leggere ed a padiglioni 
a semplice pian terreno. Il lavoro clell' egregio medico 
dot t. Re\'ercly riuscì cli grande utilità non solo per le ammi­
nistrazioni ospitaliere, ma soprattutto si rende indispen-
abile agli architetti ed ingegneri che progettano o riattano 

delle costruzioni ospitaliere. 

L'habi tation, procédés de recherche et de contròle. L'emplace­
ment de l'habitation, par le clocteur H. BEHTI:s<-SANS, profes­
seur agrégé à la faculté de méclecine de i\IonLpellier. -
Préface du professeur BnouARDEL. Grand in-8, 226 p. avec 
2 fig-. Prix: 5 fr. (Librairie J. B. Baillière et Fils, 19, rue 

Hautefeuille, Pari s) . 
L' A. rileva come sia indispensabile di conoscere bene i 

processi sulla r icerca e il controllo utile per risolvere i 
nuoyi problemi dell' igiene, conformarsi alle esigenze attuali 
e controllare le di\"erse applicazioni in ciò che concerne le 
abitazioni. 

Il lavoro del s ignor Bertin-Sans sulle abitazioni, rac­
chiude da principio le nozioni necessarie per fare lo studio 
della config nrazione del terreno e la determinazion e del­
l'orientamento, deiraltitucline, delle sue vicinanze e delle 
facciate esposte al sole, ecc. Egli imprencle poi a trattare 
lo studio del suolo, della sua permeabilità e temperatura. 
. L'A. passa quindi a trattare cliffusameule dell'esame 
dell'immo ndezza del suolo. l'analisi dei microbi, la ricerca 
delle infiltrazioni, ecc.: l'autore mette in evidenza i pericoli 
della Yicinanza dei pozzi neri , fogne, lavatoi , cimiteri , 
stabili menti insalubri, ecc. 
. ? gni capitolo di questo lavoro ha per principio una espo­
smon~ succinta del significato e della portata igienica dei 
metodi e dei processi dai quali in comincia lo s tudio in 

modo da far ri sultare lutilità dei processi seguiti e l'op­
portunità degli esami da seguirsi. 

Nel corso della sua opera l'A. indica a fian co di metodi 
cli precisione pilt particolarmente utili per gli studi teorici, 
i processi semplicemente approssimativi, che più rapidi e 
piì.t pratici trovansi maggiormente in rapporto colla neces­
sità di ri.cerche igien iche. 

Il trattato cl' igiene esperimentale del clott. Bertin-Sans 
viene a colmare una lacuna nella nostra letteratura scien­
tifica; egli è certo destinato a rendere dei reali servizi a 
tutti quelli che s' interessano dei progressi dell'igiene, o 
che debbano dirigere o sorvegliare l'applicazione dei de t­
tami igienici nel progettare dei nuovi fabbricati. 

Per la costruzione del nuovo ospedale dei bambini in Cremona . 
- Abbiamo letto con molto interesse l'opuscolo del dottor 
Bonadei, direttore medico dell'ospedale pei bambini (tipo­
grafia Montal di Cremona 1897), che dimostra la rara com­
petenza e la carità veramente cristiana che hanno inspirato 
il di stinto medico a promuovere la costruzione di un nuovo 
ospedale che accrescerà lustro e decoro alla sua città. L'idea 
merita l'appoggio dei generosi e filantropici concittadini per 
concorrere ad effeltuare l'opera benefica, che diverrà in 
breve un fatto compiuto per merito dell'amministrazione 
dell'ospeclaletto presieduta dal commendatore Mandelli, ben 
noto ormai in tutta Italia pel suo fervente ed intelligente 
apostolato a favore dell'erezione degli Ospedaletti infantili. 

L'arte decorativa moderna. - Nuovo periodico che uscirà 
nel Febbraio 1902 in fa scicoli mensili di 3~ pagine cli testo 
in-4° grande, con illustrazioni , più una tavola fuori testo. 

Prezzo d'a])bonam en to annuo per l'Italia . L. 20 
P er l'estero (Unione Pos tale) » 2g 
Direzione : Leonardo Bis tolfi, Davide Calandra, Giorgio 

Ceragioli, G. A. Reycend architetto, Enrico 'l'hovez. -
Redattore capo : Dott. Enrico Thovez. - Editori : Camilla 
e Bertolero Tipografi, 'l'orino. C. 

NOTIZIE VARIE 

ROMA - Commissione per lo studio delle industrie 
nocive. - È intenzione del ministro Baccelli cl i radunare 
presto la Commissione per lo s tudio delle industrie nocive 
per preparare legge e regolamento attinenti a tali industrie. 
Fra di esse una molto importante è quella relativa alla 
fabbricazione dei zolfanelli con e senza fosforo. Sono noti 
infatti i danni arrecati agli operai dall' uso del fo sforo ; ne 
sono causa malattie dfrerse, spesso incurabili , dei poveri 
operai. 

Contro le malattie degli operai. - In ques ti giorni s i 
è riunita al Ministero d'Agri coltura la Commissione inca­
ricata di studiare le cause e i provvedimenti preventivi 
delle malattie professionali clegli operai nelle industrie. 

La Commissione, per desiderio espressole dal Min istro 
d'Agricoltura, dovrà fare oggetto de' suoi studi, anche le 
disposizioni da adottarsi per completare e modificare la 
legge vigente sul lavoro delle donne e dei fanciulli, allo 
scopo di meglio garantire lo sviluppo fisico e la salute dei 
giovani operai e disciplinare, secondo le esigenze dell'igiene, 
il lavoro muliebre nelle industrie. 

Sotto la presidenza cli Magaldi, la Commissione ha inj­
ziato i suoi lavori prendendo in esame gli ultimi progetti 
di legge presen tati al Parlamen to sul lavoro delle don ne 
e dei fanciulli. 
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ROMA. - Pel lavoro delle donne e dei fanciulli. - Il 
ministro Baccelli, alla riapertura della Camera, presenterà 
un progetto di legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
nonchè altri di interesse sociale. 

Il collettore a sinistra del Tevere. - Il Consiglio di 
Stato ha approvato il progetto per la costruzione a canale 
coperto di un tratto del collettore a sinistra del Tevere, 
dal fo sso delle Tre Fontane alla progressiva 12.713.90, 
della lunghezza di metri 1430. Spesa L. 1.050.000. 

Ricerca d'ingegneri italiani. - Il Governo Tmco fa 
ricerca, pei lavori ferroviari , cl 'ingegneri italiani. 

Rivolgersi al Consolato 'furco a Roma. 

L a protezione della sorgente Maona di Montecatini. 
- Sono stati dichiarati di pubblica utilità i lavori per la 
protezione della zona riguardante la protezione della sor­
gente Maona di iontecatini, assegnandosi otto mesi per 
l' esecuzione delle opere occorrenti. 

Il tifo e l'acqua potabile. - L'acqua potabile, senza 
essere l'unico, è certo il piit importante fra i veicoli del 
tifo. Questa importante legge di patologia merita di entrare 
nella coscienza del pubblico il più profondamente possibile, 
poichè il pubblico stesso è in larga misura di controllare 
e sorvegliare lo stato dell'acqua potabile, specialmente nei 
piccoli centri. Così riesce interessante una comunicazione 
di Bertarelli, il quale racconta gli andamenti di un'endemia 
di tifo svoltasi lo scorso anno in un villaggio del Piemonte, 
Fènis. Questo villaggio, pos to s1ùla des tra della Dora 
Baltea, risulta di due aggruppamenti di abitazioni, ben 
divisi l'uno dall' altro . L'uno di questi è alimentato con 
acqua sorgiva incanalata con tubi metallici; l'altro è rifor­
nito d 'acqua che scorre superficialmente. 

L'acqua di questo secondo riparto è a conduttura sco­
perta e ser ve anche all' irrigazione dei campi e alla p1ùizia 
della biancheria ; anzi, quando si irrigano i campi, lo sco­
lciticcio è niw vcimente niccolto nei ccincili e mescola to cilla 
rùnanente acqna elci bere (!) . Date queste speciali condi­
zioni, è facile comprendere come in questo gruppo di abi­
tazioni un'epidemia di tifo , cominciata nel di cembre 1900. 
si sia protratta a tutto aprile, facendo delle vere s tragi: 
Invece nelle abitazioni dell' altro gruppo fra ttanto n on si 
ebbe neppure im caso cli ti fo. È questo un caso tipico, assai 
dimostrativo della diffusione acquatica del tifo. Non è qui 
il caso di accennare alle misure precauzionali e difensive 
prese; basti il dire come, generalizzatosi in un certo punto 
nelle abitazioni infette l 'uso dell'acqua bollita, allora sol­
tanto si sia arrestata la diffusion e della malattia. 

Giurisprudenza tecnica - Interessi professionali. -
na causa assai importante nei r iguardi professionali fu 

sollevata dall'egregio ing. cav. Tuccimei contro il Comune 
di Perugia, per essersi questo appropria to e aver messo ad 
esecuzione un suo progetto di pubblico aquedotto. Il pro­
getto era sta to presenta to al concorso bandito da quel 
Comune nel 1889. 

Il Tribunale di Perugia, in base alla perizia tecnica dei 
signori ingegneri Zannoni , Pini e Giulia no , ha liquidato 
a favore del detto ingegnere Tuccimei un compenso di 
L. 9000. 

Congratulazioni all 'egregio collega T uccimei. 

CONCORSI - ESPOSIZIONI 

MANTOVA - Avviso di concorso per un progetto dei 
fabbricati da erigersi in corrispondenza alla fronte e 
nell'interno del Cimitero Comunale. - È aperto un con­
corso per il progetto dei fabbricati da costruirsi nella fronte 
del Cimitero Comunale, noncbè della Chiesetta da eri "ersi 
nell' interno dell'area cimiteriale. " 

Ai due primi progetti graduati per merito saranno asse­
gnati i seguenti premi: 1° premio L. 3000; 20 premio L. 1500. 

Ai non premiati nel concorso di secondo grado verrà 
assegnato la somma di L. 1000, da ripartirsi in parti eguali . 

Fra tutti i progetti presentati la scelta è ri ser vata al 
Consiglio Comunale. 

Il progetto che otterrà il primo premio e il progetto pre­
scelto resteranno di proprietà del Comune. 

Al compilatore del progetto prescelto, non premiato, verrà 
accordato un compenso di L. 1500. 

Gli altri progetti verranno ritirati a cura dei concorrenti 
entro tre mesi dall'aggiudicazion e. 

Il regolamento del concorso e la planimetria sono visibili 
presso l'Ufficio cli Spedizione Municipale e potranno le copie 
degli es tratti essere ottenute gratuitamente dietro regolare 
richiesta. 

Concorso internazionale per un progetto di Palazzo 
Reale in Amsterdam (Olanda). - Tre premi cli 500 gulden 
e medaglie ai migliori progetti. Scadenza 15 maggio 1902. 
Rivolgersi in Amsterdam, sig. Louis Riber, i\farnixstraat 402. 

Esposizione d'Arte decorativa moderna in Torino 
nel 1902. - Concorso cli m otm·'i ecl app arecchi cli i llm ni­
n azione acl cilcool. - Un concorso speciale che riescirà 
di opporlw10 ed utile complemento alle Esposizioni inter­
nazionali d'Arte decorativa e di vini ed oli, ed all' altra 
dell'automobile e del ciclo, che si terranno in Torino nel1902 
è quello rela tivo agli apparecchi destinati ad utilizzar~ 
l'alcool, sia per la produzione di forze motrici che quale 
mezzo di illuminazione q cli riscaldamento. 

I progressi che in questi ultimi anni ha fatto l'illumina­
zione ad cilcool per mezzo dell' incandescenza, segnatamente 
in Germania ed in Francia, sia per gli edifizi pri vati , sia per 
gli edifizi pubblici e per l'illuminazione stradale, e la per­
fetta riuscita del concorso speciale che ebbe luogo a Pa rigi 
nello scorso novembre al gran palazzo dei Campi Elisi, ove 
si trovarono raccolti ben 277 espositori , dànno luogo a 
sperare che anche l'anno corrente a Torino, in occasione 
dell'Esposizione d'Arte decorativa moderna, questo concorso 
speciale otterrà un ottimo e lusinghiero successo. 

NECROLOGIO 

. EUGENIO FAZIO, Professore d'igiene, incaricato del-
1'111.segnamento dei principii d'igiene alla Scuola d'Appli­
cazrnne per gl' Ingegneri in Napoli, fondatore e direttorP 
~~ll.a R ivista I~it.e1·.naz_ioncile d'Igiene, già Assessore p':t 
l 1giene d_el Mumc1p10 d1 Napoli, lavoratore indefesso anclu 
nella medicin a pra tica e cultore noto dell' idroloofa, fra il 
compian to generale mori in Napoli il giorno 2~ "ennaio 
1902, ancora in abbastanza giovane età . " 

Alla famiglia dell'estinto e caro nostro amico addolorati 
inviamo le nostre sentite condoglianze. ' ' 

i NG . FRANCESCO CORRADINI. Direttore-responsabile . 

Torino - Stabilimento Fratelli Pozzo, Via Nizza, N. 1Z 
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